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Verso una nuova 
qualità della friulanità 


di Ferruccio Clavora 








nerale delle Mazioni Unita, appro ava 
la Dichiarazione universale dei diritti 


Cal 


| 10 dicembre 1948, l'Assembiea gi 


UDITO. 
Le manifestazioni che ne hanno n 
cordaio ll 40° anmivers eno sISOno qui 
te senza troppi emtusilziti. Forte è, in 













effetti, la coscienza della stridente di- 
si nza tra l'alto valore morale e cul- 
urale di quel tasio e la sua scarsa elli- 








ada giuridica. Anche una analisi su 
le dagli eventi che hanno carat- 
ato questo ultimo mezzo secolo 
pria dell'Umanità fa emergere più 
minazioni, violenze, torture, sa- 
orusi, genocidi, aggressioni, privazioni 
di libertà, ecc... che affermazioni d 

quei diritti umani considerati «inaliena 

bilie 

Nan è questa la sede più Appropnata 
peruna disanima delle ragioni che hanm- 
no impedito il raggiungimento del tina 
che la «Dichiarazione» si prefiggeva; 
ancorare la tutela dei diritti umani ad 
iranzia internazionale, nom dele- 
gandola del tutto all'arbitrio dei Blingoli 
governi statali, È importante, mvece, 
indicare come della «Dichiarazione» 
emerga con forza la contraddizione tra 
due distinte sovranità: quella dell'imdi- 
viduo, depositario dei diritti, @ quella 
dello Stato che spesso apoere Dome un 
nitrusa nel rapporti tra il singolo.e la co- 
miunità universale, Anche per questo, & 
è sviluppata, resgli ultimi anni, una cor- 
resta di pensiero che tende a superare 
una concezione meramente individua 
listica dei diritti universali affermando, 
per tarli riconoscere, la legittimità chi 
«diritti collettivi dei popaote 

La Dichiarazione universale del diritti 
sell'uomo dispone che nessuna perso 
na pub essere discriminata a causa del 
la lingua che parla. ln altre parole, la 
«Dichiarazione» sanciste che ad ogni 
uomo viene ritanosciuto il diritto di 
esprimersi nella propria lingua a che 
tuîte le lingue sono uguali in quanto tut- 
li gli uomini sona uguali. 

Ogni lingua è condivisa da un grup- 
po di persone, distinto ed ind viduabile 
proprio per l'uso naturale @ costante 
che fa di quella determinata lingua. 
L'itzieme di queste persone costitui- 
sca un colletto umano definito «co- 
munità linguistica». L'esercizio, da par 
te di quelle persone, del diritto indivi 
dugle all'uso della propria lingue può 
concretizzarsi solo nell'ambito di una 
somunità che diventa titolare di diritti 
collettivi. È evidente che quasto fanda- 
mentale principio di eguaglianza puo 
essere recapito solo nella misura im cu 
la diversità» viene assunta come valo 
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L'evoluzione dai rapporti di forza nel- 


Declaraz 


le società umane ha portato alla attn- 
buzione agli Stati costituiti di una ident 
tità che è venuta a sovrapporsi è pol a 
sostituirsi a quella delle comunità lin 
quistiche preesistenti. Lo Stato, che in 
quanto apparato amministrativo nem 
ha una sua lingua, è portato a priwegia 
rè una della lingue del temitono sul qua 
le esercita la sua sowranità, Questa lin- 
gqua- una qualsiasi — diventa «ufficiale» 
a viene, di fatto, considerate superiore, 
dominante, nt confronti delle altre. | 
cittadini che parlano le AU 
inctone del territorio considerato so 
discriminati poiché godono, dal puri 
di vista linguistico, di diritti minori ri 
spetto a coloro che sono portatori della 
lingua div&ntata ufliciale 

E stato dimostrato cis in temiton con 
popolazioni partanti lingue diverse da 
quella dello Stato, l'uso «ufficiale» di 
una lingua, come unica legittima ed 
sscludenta le altre nel rapporti istibuzio- 
nali, significa non solo la svalutazione 
delle altre lingue ma, attraverso l'esclu- 
sione di queste dalle sfere del potere 
l'asclusione da queste stesse sfere di 
coloro che né sono | portatori, In alîri 
termini, la dominanza nel campo lingui 
co che si esprime nel rapporto ira 
dominante-lingua dominata si fiprodu- 
cenel rapporto tra struttura sociale do- 
minante-struttura sociale dominata. 

ll 50° anniversario della Dichiarazio 
nè universale dei diritti dell'uomo deve 
essere, anche per | friulani, un'occasio 
ne di riflessione sulla +alenza del lomo 
impegno per la dilesa e la promozione 
della lorò lingua Può il loro fortissimo 
attaccamento alla lingua madre diven- 
tare elemento di maturazione di una co- 
ecienza più dinamica della loro fmula 
nità? Possono concordare sulla neces- 
sità di ritrovarsi attorno ad uni Progetto 
che definisca le lina& peer la futura colio- 
cazione della nazione friulana nell'Eu- 
rapa dei popoli? 

La disspora ha già risposto positiva- 
Meina, 

Concludendo lo straordinario con 
vegno di Mendoza, Giuseppe Bergami- 
ni ha avanzata, raccogliendo entusale- 
sticì consensi, una proposta che pu 
segnare l'inizio di una fase, deciamen- 
te nuova, del modo di considerare la 
«friulanità». Con la esposizione della 
bandiera del Friuli in.agni Fogaiar, si po- 
trebbe fare del 3 aprile 1998, non solo 
un grande momento di partecipazione 
popolare che faccia sentina Vicini, per 
un giorno almeno, tutti i friulani in qua- 
lungue parte del mondo essi vivano, 
ma anche un'opporiunità per meditare 
sul senso profondo della feste da po- 
pan furlan 
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Notiziario Previdenziale 


di Giamni Cuttini 


Le riforme previdenziali 
in Europa 

L'Italia ha dovuto porre mano 
H più riprese, nel recente passato, 
ad interventi legislativi per rea- 
lizzare un radicale riordino del 
sistema previdenziale, ndspent- 
sabile per poter far rante a costi 
non più sostenibili. Anche diver- 
si stati della Comunità europea 
in questi ultimi anni hanno però 
introdotto delle modifiche al- 
l'assetto esistente in questo.cam- 
pe per sostenere l'aumento della 
spesa pensionistica derivante 
dal calo demografico, dall'imvec» 
chiamento della popolazione € 
dalla crescente disoccupazione 
derivata dalla crisi economica 
che ha investito i Paesi industria 
lirzati c.in particolare, l'Europa, 
Vediamo allora,in sintesi, i punti 
salienti di alcune di queste nuo- 
ve normative. 

Dal 1° luglio 1997 è entrata im 
vigore in Belgto la nilorma con- 
cermente l'assicurazione per la 
vecchiaia, che inasprisce gra- 
dualmente i requisiti per il diri 
to a pensione. 

Innanziiuito è stato stabilito 
che l'età minima di accesso alla 
prestazione per tutti i lavoratori 
dipendenti è di 65 anni, Alle 
donne, tuttavia, è concessa una 
cera. mormaboril nel senso che 
per esse l'innalzamento del re- 
quisito avverrà progressivamen- 
te, in ragione di um anno ogni tre, 
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pisbiblicari, non sengono: restituiti 


REGISTRAZIONE TRBUMALE LibihE 
N. tt6 DEL 10-G-1957 





Rsquisito anagrafico richiesto alle lavoratrici dipendenti per la pen: 


sione di vecchiaia belga 


Eià prevista 


Periodo di riferimento 


dal 1° luglio 1997 al 31 dicembre 15944 


dial] 
dal 1 


gennaio 20001 al 31 dicembre 2002 
pennino 36 2131 dicembre 2006 


dal 1° gennaio 2006 a1 31 dicembre 2006 
dal 1° gennaio 2009 în poi 


sino a raggiungere nel 2000 ln 51 
tuazione di regime, 

Li legislazione belga contie- 
né, comunque, un'eccezione 
molto importante al principeo 
ceneralizzato dei 45 anni di età 
per il diritto alla prestazione. Il 
requisito È ridotto n 60 ammi se 
l'interessato, vomo o donna che 
sio, può far valere almeno 





vent'anni di ansianità assicurati: 
xa come salariato a lavoratore 
autonome, Anche in questo ca- 
Si, pert, è siato fissato un mi 
mento graduale mel tempo del 
requisito assicurava {ventanni 
dal 1° luglio 1997, ventidue dal 
1998, ventiquattro dal 1999, ven 
tisci dal 2000, ventotto dal 3001, 
irenta dal 2002, trentadue dal 


EDO E RODOLFO DELMESTRI 
Ricerca su due artisti 
nati a Visco 


Si porta a conoscenza dei lettori di «Friuli nel Mondo» che éini- | 
riata una ricerca su due artisti nati a Visco (ora in provincia di Udi 
ne, ma fino alla prima puerra momadiale in provincia di Gorizia e in 
Austria). 

Si tratta di Rodolfo Delmestri (1869-1952) e di Edo Delmestn 
lin due suoi biglietti da visita anche Del kiestre), nato nell 1887 e 
deceduto nel 1944. 

Il primo, Rodolfo, era scultore, intagliatore e anche pittore. La- 
varo molto in Austria. dove avrebbe lasciato opere significative a 
Vienna, Graz, Innsbruck, Willach & Klagenfurt, ma viaggiò cd 
operò anche a Sidney, San Francisco e Rio de Janeiro. 

Edo,invece, scolpiva il legno. E° ritratto in tale veste in una fo- 
Lografia scattata a Rio de Janeiro, nel 1910, dallo studio Levinas © 
Mauro, Rua Frei Conc, 43, mentire lui aveva il suo studio di soul: 
tore sempre a Rio de Jangiro, in Rua Vittorino Camilo, 40. In pre- 
cedenza aveva lavorato a Buenos Aires Ha inoltre fama di aver 
realizzato statue in marmo pressoril cimitero monumentale di Sta- 
glieno, Genova, 

Chi avesse loro notizie. n passi rivolgersi a studiosi che sona 
esperti nel settore, in Paesi di cui sè fato cenno, è pregato di meet 
terzi in contatto con îl prof. Ferruogio Tassin, via Gorizia, 7 - 344 
Wisca Udine, Italia. 





. FRANCIA 
Legion d'onore 
a Genesio Buligan 


per altissimi meriti nell'imprenditoria parigina 





Genesio Buligan, classe 1627, originario di Bannia di Fiume Veneto, è 
un altro dal Friuli diventato grande lontano da casa. Figlio di Lui- 
gi Buligan e Angelica Del Gol, emigrati in Francia nel 1519 è pol rien- 
trati definitivamente in Italia nel 1968, Genesio è oggi una delle figu- 
re di spicco dell'imprendiltoria parigina. Diplomatosi perito meccani- 
co presso || Malkgnani di Udine nel 1946 e specializzatosi tre anni da- 
pio in costruzioni civili al Cham di Parigi, è stato recentemente ona- 
rato dal Governo francese per le sus molteplici a continue attivita im 
prenditoriali e professionali, con la consegna dell'onorifitenza di ca- 
valiere della Legion d'onore. In Francia, Genesio Buligan, aveva già 
vista riconastiuie le sue grandi doti con numerose nomine ed incari- 
chi. Sposato con Ada Riva, originaria di Susane di Malano, Genesio 
Buligan è padre di Didier è Gristine: ll primo medico e la seconda in- 
fermiera prolessionale. Da queste colenne, il Consiglio direttivo di 
Friuli mal ed in particolare il auo presidente, on Mario Toros, 
si complimentano vivamente con il festeggiato e rivolgono un smane 
di di cùre a tutta la famiglia. 


2003, trentaquattro dal 2004.e im 
fine trentacinque dal HIS, cioè a 
regime]. 

AI compimento del sessanta 
cinquesimo anno di età non è più 
firevisto alcon periodo minimo 
ali contribuzione. Solo per phi an 
ni precedenti il 1955 sono poi ri- 
chieste almeno 185 giornate la- 
vorative nel corso dell'anno civi- 
le 

Riprenderemo Vesame delle 
principali modifiche apportate 
nl sistema previdenziale belga 
nel prossimo numero della mi 
sia. 


Estesa anche ai pubblici 
dipendenti la normativa 
Curipea 

La normativa curtopea si è re 
centemente armiochita di una ini 
portante disposizione in materia 
previdenziale. Mel corso della 
sessione del Consiglio della Lie 
che ha avuto luogo il 29 prugne 
scorso è stila approvata una mo 
difica ai regolamenti comunitari 
che estende i principi del coordi 
namento (tataliszamone del pe- 
rici di assicurazione, parità di 
trattamento, esportabilità delle 
prestazioni, unicità della legisla- 
gione applicabile) ai regimi spe- 
ciali per funzionari pubblici è 
personale assimilato tenendo 
conto, ave possibile, delle loro 
specificità, 

Si tratta di una disposizione di 
portata fondamentale in quanto 
viene introdotto il principio che 
ai pubblici dipendenti - così co- 
me ca sempre avveniva per i la- 
voratori del settore privato - 
possono essere liquidate delle 
prestazioni di sicurezza sociale 
in regime imernazionale. Si tic- 
ne conto, in pratica, dei periodi 
di assicurazione accreditati sti im 
Ttalia che negli stati dell'Unione 
ai fini del raggiungimento del di- 
rittoalla pensione o ad aliro trai- 
îamento previdenziale che poi 
verrà pagato, per la parte di com- 
petenza, da ciascun ente assicu- 
ratore nazionale, 

Anche in Friuli sono molte le 
persone potenzialmente interes 
sate a questa novità, Anche nel 
corso degli incontri internazio- 
nali che si svolgono periodica- 
mente all'Inps di Udine era più 
vite stata evidenziata dagli im 
tervenuti Vesigenza di una equi 
parazione, sul piano giuridico in- 
ternizionale, dell'attività svolta 
nei due diversi comparti 

Il recolamento adottato dal 
Consiglio dell'Ue (n. 16406/VK) è 
stato pubblicato sulla Crazzetta 
ufficiale CE, L. 209 del 25 luglio 
ed è entrato in vigone il 25 otto- 
lire shorsa 

Ancora non smo slabe ema 
nate le istruzioni per l'applica- 
zione pratica del provvedimen- 
to, In amesa dei chiarimenti che 
dovranno giungere da parte del 
le competenti nutoriti ministe- 
riali, l'Imps ha comunque segna- 
lato le particolarità che contrad- 
distinguono le prestazioni in re 
gime internazionale da esso ero. 
gate. La direzione generale del- 
l’Istituto ha disposto che, nel 
frattempo, gli uffici periferici 
lengano in una apposita eviden: 
ra ke domande di pensione pre 
sentate da lavoritori che fanno 
valere il relativo diritto sulla ha- 
se della tmalizzazione di periodi 
esseri a carico di regimi speciali 
per funzionari pubblici e perso 
nale assimilato 
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VISITA ALLA FAMEE FURLANE 
Da Cordenons a Toronto 


È da a; 

La scorsa estate, sindaco è vicesindaco di Cordenons si sono recati 
in visita alle comunità di cordenonesi operanti ad attive in Canada, Si- 
gnificativo, come mostra l'immagine, è stato anche l'incontro ave 
nuto a Toronità, ton il direttivo della locale Fambe Furtane e com il pre- 
sidente della medesima, Giorgio Marchi, ritratto al centro, seduto in 
primo pianòà, Gom gli ospiti, mentre si procede ad uno scambio di da- 
ni, a ricordo della gradita visita. 





FRANCIA 
Festeggiamenti a Grenoble 


n 
tI 


li Fogolàr Furlan dell'Isere, Francia, più semplicemente noto come 
Fogolir Furlan di Grenoble, ha recentemente ricordata il sus XXIX an- 
niwarsario di tandazione. I tale s&casione, coma mostra l'immagine 
che pubblichiamo, soci è dirigenti dell'attuale sodalizio hanno pure 
festeggiato la nozze d'oro dei coniugi Valentinuzzi, ritratti al centro 
dalla foto, Armando Valentinurzi, già presidente del Fogolàr per ben 
quattordici anni ed ora presidente emerito del sodalizio, oltre agli au 
guri dei «furlans» di Grenoble, ha ricevuto anché quelli dei rappre 
aentanti del Fogolàr di Chambery. Rallegramaenti ed auguri vivissimi, 
da queste colonne, da Friuli nel Mondo, 





I Pagura di Chicago 


Questa foto ci è stata gentilmente trasmessa dall nostro aftezionatis- 
simo Guerrino Flarsani, sagretario di corrispondenza della Fame 
Furlane di Chicago, Stati Uniti, «Fappresenta - precisa Guerrino » 
quattro generazioni di Pagura a Chicago. Al centro, con in braccio |l 
pronipote Sandrino, è riconoscibile il capostipite Alessandro Pagura, 
un affezionato membro della Fame, originario di Castione di Zoppo- 
la, dov'è nato nel 1923, A sinistra e'è suo figlio Franco è a destra il né 
pote Frank, padre del piccolo Sandrina, cui la Fame di Chicago for- 
mila | migliori auguri per il suo avvamire», 


«"l è ben vér che mi slontani 
dal paîs ma no dal cùr...» 
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Per non restare mai soli 
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ARTE, IMMAGINI, MUSICA, LETTERATURA, POESIA 
La cultura friulana nel cuore di Milano 












lo cultu 
friulane 
fili cuore 
di milano 
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Una significativa immagine con ire domina 
ii @sstume friulano, 
L'ia 
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Ì Tapis "gi 
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l'informazione © 
zioni, asnieme a 
Vittono Comina, della IORCH, 
Piero Vimeo delle Van Ta 
Fhisaro delle Anti Giaficite 
3 Jralii sr del Fogoliîr 
li Milano con nina corda 
i Ranco Ambrosiano 
+ l'Hotel Michelanpelo di 
Wilimo e L'Azienda Agricna 
VMarinie di Prepotta, hanno ge 
te comnbulio alla ar 
ni afcuute inizianive 
iù frinlamo nel copo- 
olontberdo A questi sosteni- 


neri A eriTaTI 
ne! sentore di 
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del 
dn L 
tori si è poi aggiunto il patrocinio 
qualificante dell'Ente Friuli net 
Honda, dell'Assocrazione  Fo- 
run Julie dell'UNESCO di Ugli- 
He, 1 

I Foooldre milmece fa cos 
promisi alcuni a ppemitartenti 
cultmivalt e sopratinto la renlizza- 
fo Ur spie fulido colendario, N 

Lumari 1999: imprezionito da 
ang seme di fosografie opera di 
Elio Ciol'e Wlker Mirolo an pro- 
pento di Spartaco focobuzio, cine 
ne he amalo ande limpagina 
sione e la realizzazione N e Lit 
naris datato degna occomione per 
allestire uni mostra foregrafica 
























con linguaggio vivido ed ef 


Ciol e Walter Mir 
done i iratit specifici 

Mar giretto plana sentirti 
friulane si é rivelato wi unico cre- 
scendo di parsecipazione ai puolo» 
blico e di enisianmo. Sabato 7 
novertbire l'interemanie inierven» 





ella deliziona como 
dello palle: ia d'arte il 
lento Rito vnto» a nr 
ohi pai dallo stonca 
cdeficio della Aa cade 
nuit di Brera. 

Tua prtosrea dns 
è Wicrocasni Frinlaria, 
quasi | tendo a pre: 
niito i nolo del colebre 
libro di Clondio Ma 
pr, è Titti aperto per 
rara sensinane dal 3 
alli sovente TO 
ci ho vizio nr grande 
partecipazione di put- 





















bilico, specie in cecano 





Triste, Aanpurnente 
a dallo stampa slam 


se ha richiamato una piccola frl- 
la di persone negli spazi della gal 





il vicepresidente del Fo 


i Alesnanalro Secco, fa dll 
no l'inizintiva per lasciare por 
Io parola al critico fotografico 


Miani che ha descritto 
Tin 






pfli me dl 
1 indivionani» 
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di Marco Ressi 


e] di Allate { uonnella, direttore 
del «centro culturale MMenocolrine 
di Momerenie Vilcellina ha pre 
senitato li fieura di Menccchia, 
magnato del 00 ol confine tra 






saggio sarei 
veminie di Cork 

ario Strega PRATI, 
Dommica £ novanbre 
Fas ira vino, niaesiol € PU 
lato limo di Leda Patria, 


Ginzburg (Pre- 



















uri comica 
tanbili eseguite dal duo i 
Miranda ade ha 
ape Romano Crises, sori 
mielier intrlano, quasi a preparare 


LIRE 









l'atmn rimo i pre- 
Gerani rsa net, 
iti dar rante degustazione 


di vini frivaleni. 

Martedì 11 novermibre lo giov 
rnti concimi chee, avvina da 
uni brillante inirodizione dl 
(ear Fervidi so) senta « Minelen 
FTADMLE, Si ds volta ira de viari deg 
state descrizioni della seri! È 
poriziona Dora Bassi per ecc 
deri com Piaervento di Paolo 
Masrersig per lo preserite 
del sane nitrito libro e Wi 
























re le- 


ll vibepresidente del Fogolàr di Milano, dott. Secco, mentre presenta 
lo scrittore Paolo Maurensig, la pittrice Dora Bassi, sd Il giornalista 
Fiero Foriuna, alla Galleria d'Arte «Il Tempo Fitrowato», 
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Carlo Sgorlon presenta Îl suo ul- 
timo romanzo: «ll processo di 
Tolosa», 


ur, Non è mancaro il monternto 
miricale com alcuni bros ale ant 
suite peri reloncello solo di Eris 















fry mussicale pre 
sentore, JI turtte 
partecipazione di oltre un centi 
nalo di pero che ammo Sette 
mente memo de sal ed i 
soppalchi della calleria in Brera 
Ma nella se tr settori 
(I-II novembre) le p Ì 
deal sono andate ben oltre 
srunde Afostnr del di 
no giunta allo ma AT 
ione ed ospita come di com 
cnero dn questi sltimii anni presso 
lo Libreria Han € ara, nel comra- 
lisina Corso VI Emanuele 
a Mikma Se l'esposizione preseri- 
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ta nre vasta pometa di pubblica 
ninuti filante, comanna de E NT 
ll 


presentano di Ente Friuli è 
Mortda, Soces Filologie da Fril 
dana, Arti Grafiche Friulane, La 
Nuova Pare e Contpamotto Fai 
tore, dnche questio n dmitva Sa 
vtaruto alcuni particolari smo- 
menti di « movidaniiate cli grande 
interesse conlturme. 

Î sapa hr brillante Pretenar 
ne in libreria, di alcuni fra 
purti interes a cin idi Elena e 
Sandro Secco, nel foyer del Con- 
vento del padri Serviti, pentilimen- 













hit 






vali 


fe concesso da Padre Emi Roa- 
chi, il Presidense del Fogolir Pie- 









ro Mona ha conferito a bruno 





CENTRA nora Rea 
Mercoledì I novembre, pres- 





nedel Commerce 
vizi della Provincia di Mim, in 
Corso Venezia #8 Carlo Sgorlon 
ha presentato H suo stimo libro 
«II Procerwo di Tolosga edite da 
Mondadori. DI fronte nd niro sala 
guenti attenta di frimlami è 
nor di ani eririci e starigpa, dl 
«Coro F nr Furlan ali Mile 
nide diratto di Mario Gazzett na 
dato un henvennto in musica pri- 
mur di lasciare la parola di nato 
giomualisia del Corriere della Sera 
Diario Ferslio che la introdono la 
nbovi opera di Searle con dina 
limpiaa ed interessante profes 
ne. 

Lo serittore originario di Cas 
racco (LD) ha poi disgusto sta 
suo Testo de fasi altra 
verio l'intrica dea di ri- 
fermenti di storia, filosofia, reli- 
giome e fisica mrederia, con ri- 
































uri it leggende, dr sini RI 


thle- 


reali, pemamaggi e figure eni 
rraticihe comme 
FAROE, 
dallo «Q 
visione pi tato ca 
mille aliri riferimenti creando un 
granile interesse è cnriorità mei 
presensi nei confronti di un ro- 
manto che merita senza dubbio 
un'attenta leimra 

ifeNovenbre di codiara frisda- 
na nel care di Milano si é chine 
co ambato DI con in applanditen- 
mo concerne del camantore ne 
centino Aldo Girvitta, accormipa- 
grato dai virtuosismi tastieristici 
del pianista Srefoano Bulfon e di 
delicati e sensibili Interventi della 
faienista Crintina Comeitini, Aldo 
ei suoi straordinari accompagna 
fori dimo via via affare 
commossa divertito e letteral- 


























XII Mostra 
del Libro Friulano 
a Milano 


(14-21 nrecsiibne 1496) 


Libreria Sas Carlo 
Piarzà San Carlo LIA 
Peio 





pare sbalordito i probl TI i me 
erenanii Fanditorimn del Centro 
tnt Carlo, bellesimo 





Criarale 
nella sua veste rinnovare 

Chueste die Intense sesunoazie 
di unt sole è lamunozo, quanto 
fuisale. novembre milanese 
butto così mostrate nni Risova 
dinéa clurate del È ulir Ferrari 
di Milano Abbiamo asilo ad 
un approccio di altissinto livello 
che apre la grarude esperte riza cu 








Inrale, lelteriria e dar rintica della 


È Pi 








sole Potriae sl prande pet 
o prestremiiama. (Questi se 





condi 50 ani del sodalizio mile 
nere vogliono così proporsi mon 


solo di mamereni amici della formi 





glia frinlana, pra mele e sopra 
metto al vivrce movida, riaalti 
e culturalmente aperto della gran 
de Cinà di Milano. 

Le fiz 


pr eludio di 








imive soso diumgrae il 









che, ADORORTEE 
tradizionali, legate agli usi è co- 
cfannai ella mostra pente, dn coti- 
sueti incon ed alle feste in alle 
prin particolarmente pervrate è de- 






dicate ai soci, vogii 
con decisione a cquaarati A LATI] 
non conoscono le realtà friulana 


nelle sue molteplici sfoccemanine, 





La Galleria d'Arte il Tempo Ritrovato ed il Fogolàr Furlan di Milano hanno organizzato la Mostra fotografica «Microcosmi Friulani » degli Artisti 


WALTER MIROLO 
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«Svéiti, anime mé, come la tiare che si 


È ALII Ù 


timp: come fa tiare e l'aglie, reste sovine par simpri». 


LIO CIOL 


dismof ogn'an a muri i umign. No sta 





cil te sere chie s'imdiare. ..6 


Song 


Tad 9 - 





«Siare difinr il frét, lasse dome jentrà pe balconete il viole des monta che si distudin, il lat dal 
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é _ Una puntigliosa ! ricerca sul territorio di Rive d’Arcano è 


[IL CASTELLO 


viluppando una inizia- 
tiva promossa dal Co- 
mune diversi ammi fa, i 
coniugi Carlo Venuti e 
Giuliana Michelutti, hanno 
portato a termine una punti- 
gliosa ricerca sul territorio di 
Rive d'Arcamo e della sui pers» 
te arricchendo la conoscenza 
storica di questa Comunità, 

Il Comune ha dato alle 
stampe un volume che recen- 
temente è stato presentato 
dal Professor Marzio Stras- 
soldo, Magnifico Rettore 
dell'Università di Udine, alla 
presenza delle autorità e cit- 
tadini che hanno affollato la 
sala consiliare del Municipio, 

Giovanni Melchior, mem- 
bro del Consiglio di Ammini- 
strazione di Friuli nel Mondo 
e già Sindaco di Rive d'Arca» 
na, è autore di questa prela= 
zione all'interessante lavoro 
che pubblichiamo affinché 
gli emigranti friulani e s0- 
prattutto quelli di Rive d'Ar- 
cinò, imoscano la sintesi di 
questa storia e possano fare 
richiesta del volume al Co- 
mune. 

Conoscere la storia del 
proprio paese è sempre stato 
il desiderio di ogni persona. 
L'essere nati e cresciuti in 
una certa località, tutto ciò 
che ci circonda diventa fami- 
liare è non ci si accorge dei 
cambiamenti che lentamente 
si verificano nel tempo, e con 
noncuranza si pensa che Lut- 
to sia sempre stato così, 

Questo è accaduto anche a 
Rive d'Arcano, motivo per il 
quale l'’Amministrazione 
Comunale ha ritenuto di da- 
re alle stampe la ricerca stori- 
ca del dottor Carlo Venuti di 
Rive d'Arcano, alluale diret- 
tore della Biblioteca Guar- 
neriana di San Daniele e del: 
la dottoressa Giuliana Mi- 
chelutti, sua maglie, inse- 
gnante di Rodeano Basso, i 
quali a quattro mani si sono 
buttati a capofitto alla ricer= 
ca nel vasto mare, delle noti- 
zie che interessano Rive 
d'Arcano 

I due coniugi, animati dal- 


parco o 


lo spirito di ricerca in ogm 
dove, hanno rovistato archivi 
di Stato e Notarili di Venezia 
e Udine, nonché la Curia Ar- 
civescovile, delle Parrocchie 
e della Guarneriana diretta 
dallo stesso Venuti. Una lun- 
ga e puntigliosa ricerca fatta 
com pazienza e cura certosina 
per poter illustrare compiu- 
tamente il nostro territorio 
ricco di bellezze naturali e di 
storia che si perde nella notte 
dei tempi. 

Quasi mai nel passato nel- 
la scuola o dottrina è stata 
spiegata l'origine dell'anfi- 
teatro morenico del quale 
fanno parte le nostre colline, 
gli avvallamenti,i dolci e wer- 
di pendii in fondo ai quali 
scorrono limpidi corsì d'ac- 
qua. Il tutto formatosi dallo 
scioglimento del ghiacciaio 
«Tilliaventino» - il Taglia- 
mento - colline che sono 1 re- 
sti del trasporto solido che il 
ghiacciaio aveva spinto in 
avanti nel suo lento avanzare 
per millenni durante il perio- 
do geologico detto «Wir- 
miano» della 4° e ultima gla- 
ciazione che ha formato gli 
anfiteatri morenici delle AI- 


Lo stesso dicasi dell'ampia 
depressione, che partendo da 
Giiavona, Rodceano, Cossano 
e fino a Codroipo, dove al 
centro scorte il torrente Cor- 
no, è certa l'esistenza del pa- 
lecaleeo del ramo minore del 
Tagliamento - «Tilliaventus 
minor= - tutte bellezze natu- 
rali che sfuggono all'occhio 
distratto di quanti non hanno 
lo spirito di osservazione e 
curiosità. 





Le prime notizie sul terri. 
torio è lla storia di Rive d'Ar- 
cano, sono stale scritte da 
don Giuseppe Burba cappel- 
lano a Rive d'Arcano negli 
amni sessanta c pubblicate 
nel 1969, un libretto andato 
subito a ruba aprendo gli oc- 
chi - compreso al sottoscritto 
> a quanti aspettavano con 


Utaliamao 


di Giovanni Melchior 


ansia di conoscere scientifi- 
camente il nostro territorio, 
la conformazione morfologi- 
ca, l'etimologia dei toponimi 
e le peculiarità storiche com- 
messe, 

Di questo parlano minu- 
riosamente Venuti e Miche- 
lutti nella loro ricerca, soffer- 
mandosi sui resti del «Castel- 
liere» esistente sul terrazzo 
denominato «Zucule», testi- 
monianza della presenza del- 
l'Uomo nella nostra zona fim 
dall'età del bronzo, oltre un 
millennio avanti Cristo. 

Non meno interessante è 
la scoperta della «Necropoli 
della Cava» a nord dell'abi- 
tato di Giavons è il ritrova» 
mento di urne cemnerarie i 
località «Cjastenarie» che te- 
stimoniano la presenza mo. 
mana nel nostro territorio, e 
la croce d’oro Longobarda 
trovata in località «Fornale» 
a Redeano Basso conferma 
nola presenza di uma «Farra» 
di questo popolo che da Civi- 
dale si è soffermato in diver- 
ae località del Friuli. 

Importante testimonianza 
della fede cristiana degli abi 


L'antica Piewe di San Martino. 


tanti della nostra zona, è la 
chiesetta di San Martino, ele- 
vata a dignità di «Pieve» 
avente giurisdizione su di- 
verse località. Su questa sk 
gnificativa presenza, gli auto» 
ri, si sono particolarmente 
sollermati per illustrare la 
parte storica c artistica, meri- 
tevole di segnalazione la pala 
d'altare in pietra, un polittico 
dello scultore Carlo da Coro- 
na eil battistero con l'acqua- 
santiera del Filacorte. 

Per la parte squisitamente 
storica, gli autori hanno dedi- 
cato particolare spazio alla 











nobile famiglia degli «Arca. 
no», partendo dal misterioso 
personaggio capostipite «Leo 
nardo di Corno», ai Tmeano è, 
infine, Arcano, casato dal 
quale trae origine il toponi- 
mo di «Ripa Arcaniensis» - 
Rive d'Arcano -. Il medieva- 
le e ben conservato castello, 
la sua posizione di difesa 
stralegica, i numerosi perso. 
naggi di Casa Arcano e le lo 
ro giurisdizioni testimoniano 
l'importanza e il ruolo della 
nobile famiglia in campo po- 
litico e culturale. 

In questa pubblicazione, 
Venuti e la Michelutti, dopo 
aver illustrato l'ambiemte.e le 
sue bellezze naturali, ap 
profondite le notizie storiche 
e artistiche, hanno spaziato 
sui toponimi, in particolare 
delle frazioni: Porzalis, Ro- 
deano, Giavons e altri, non 
dimenticando altresi l'aspet- 
to economico, le attività pro- 
duttive con particolare riferi 
mento all'agricoltura & al- 
l'artigianato, che ancor oggi, 
assieme al terziario, costiui- 
scono la fonte di reddito del- 
la popolazione. 

La realizzazione di una 
pubblicazione sulla storia di 
Rive d'Arcano, rappresenta 
un fatto di notevole impor- 
tanza che va ad arricchire la 
nostra cultura e corona la fa- 
tica di Carlo Venuti e Giulia- 
na Hicheluttiche hanno reso 
possibile a colmare un vuoto 
con un’opera che deve entra» 
reinogni famiglia del Comu- 
ne affinchè le nuove genera: 
zioni conoscano la nostra 
storia antica, confrontando 
le profonde trasformazioni 
del passato con il presente 
per costruire il loro futuro. 

Viene premiato lo storzo 
dell'Amministrazione Comu- 
nale è il contributo della 
Banca Popolare Antoniana 
Veneta, che hanno permesso 
di dare alle stampe questo la- 
voro, per i tipi della «Design- 
graf» di Vanni Sbaizero, an- 
che lui di Rive d'Arcana, 
opera che rappresenta una 
tappa e segna la crescita cul- 
turale di una piccola comu: 
nità come quella di Rive 
d'Arcano, ricca di bellezze 
naturali e di testimonianze 
storiche e artistiche che tutti 
devono conoscere, 


«Friuli nel Mondo» su Internet, E-mail:friulImondo@ud.nettuno.it 
Il nostro sito Web è http://www.infotech.it/friulmondo 
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L'insediamento di Cecotti a sindaco di Udine. È accant 
sindaco Malo Tavoschi. 


Sergio Cecotti è il nuovo 
sindaco di Udine 


Nonostante al primo turno di votazioni Pietro Commessatti avesse 
raggiunta, con i partiti che lo sostenevano, la prima posizione nella 
parnalla poltrona a sindaco di Udine, Sergio Cecotti è riuscrto, aggre- 
gando uecanto a sé le forze autonomiste e del centro sinistra, a vince 
rela competizione elettorale. Il responso delle urne è stato inappella- 
bile:olire 1 60% degli elettori si è pronunciato per Îl docente umiver- 
sitario, già presidente della Giunta del Friuli-W.G., che può dumapive 
contare nella solida fiducia del suoi concittadini. «E° un popolo ete 
rogenco » questa la prima dichiarazione di Cecotti - quello che mi ha 
dato ilsuo appoggio. Una Udine orgogliosa che vuole ridare alla città 
un ruolo di primaria importanza, Noi, democratici e friulanisti, vo- 
gliamo di nuovo fare di Udine il punto di riferimento di tutto il terri» 
torio che la circonda Vogliamo ridare a Udine un orizzonte di con- 
vinta friulanbtà, ridargli il ruolo di capitale del Friuli che gli compete». 


o a lui il vice- 


sind 54 mE mnrnrSti BEBE 


Mantenere i benefici 
della benzina agevolata 


E' dà che viene chiesto dai sindaci dei 25 comuni della fassa con. 
finaria del Friuli Venezia Giulia interessati dai provvedimenti di age 
ralazione dei carburanti, che si sono incontrati per chiedere l'interes 
samento dei parlamentari della regione a bloecare l’azione di elimi- 
nazione dei benefici da parte dell'Unione Europea. La riunione, che 
ha visto lra gli invitati anche il presidente della Camera di Commer- 
cio, secondo l'opinione del Presidente della Provincia di Udine Gio 
vanni Pelizzo è stata importante per sottolineare i benefici che la ben- 
rina agevolata porta ai quasi trentamila cittadini interessati: infatti il 
diritto fisso per ogni litro di carburante viene Fatto confluire nel Fon 
da denominato “Fondo proventi”, e che gestito dalla Giunta della Ca 
mera di Commercio di Udine integrata dai rappresentanti dei 15 co» 
anuni interessati, è destinato al finanziamento di interventi per la pro» 
mozione dell'economia della provincia e perla realizzazione di infra: 
sinutture socio-ccomomiche, Nel decennio 1588/1498 sono stai come 
cessì finanziamenti pari a 22 miliardi e 665 milioni di lire che hanno 
prodotto nuovi posti di lavoro e rilevanti ripercussioni economiche. 


Fulfero, località Podvarschis: Architettura spontanaa sul fiume Mati 


Il Fogolaàr caraibico 
di Varmo 


Il focolare simbolo degli affetti domestici e dell’appartenenza, 
per i friulani si è caricato di un altro significato diventando anche 
il simbolo dell'emigrazione, 

Ora che i milioni di friulani sparsi per tutto il mondo si sono in- 
tegrati nelle loro nuove patrie, la tradizione dei «fogolrs» non è 
venuta meno, anzi è crescilila. 

E c'è persino chi ha deciso di «importarla» in Friuli, rovescian- 
dola, Si potrebbe proprio definire un fogolàr alla rovescia quello 
nato di tecente a Varmo, Li infatti è da poco nato il «fogolàr dei 
Caraibi», un'associazione di persone del Centro America, che vi- 
vono ormai da anni in Friuli, dewe lavorano « hanno formato una 
famiglia, La grigia serietà dei «celti» si è sposata con la colorata 
esuberanza dei caraibici. Santo Domingo, Nicaragua, Cuba, Vene- 
zuela, Colombia, Brasile: diversi i Paesi da cui questa gente pro- 
viene, ma uno il «fogoliire che li unisce negli stessi obiettivi e pro- 
grammi. L'associazione è nata da una iniziativa del parroco di Var- 
mo.don Gianni Filutti, da sempre molto sensibile alle problemati 
che dell'accoglienza e dell'integrazione: «Queste persone s000 
perfettamente integrate da nos - dice don Gianni « al punto che 
molti di loro parlano anche il friulano, Ma è importante che man 
tengano le loro peculiarità, il loro modo di essere, loro costumi e 
tradizionie, 


PPP TT Ceci 


Le proposte del Presidente 
della Federazione degli 
Industriali Pittini 
al Governo della Regione 
Friuli-Venezia Giulia 


Il Presidente della Federazione degli Industriali Andrea Pittini ha 
inviato al Presidente Antonioni e alla sua Ciunta Regionale alcune 
proposte e osservazioni nate dall'analisi della bozza di bilancio regio- 
nale per il 1999-2001, Apprezzamenti sono stati presentati per le no» 
vità presenti nel bilancio e per l'avvio delle norme asostegio degli im 
vestimenti. mentire si è sottolineato come sia necessario modificare le 
modalità operative delle operazioni di leasing che, a detta di Fittini, 
attualmente ne bloccano l'operatività. La Federazione degli Indu- 
striali chiede l'avvio di processi di privatizzazione e il rafforzamento 
dell'efficacia degli interventi e l'innovazione dei servizi finanziari, ri. 
badendo l'importanza strategica di investimenti nel settore della me 
cerca applicata e dell'immateriale come le consulenze innovative, 
qualità e formazione 

Pittini chiede anche di semplificare e rendere più efficaci gli stru 
menti a sostegno della penetrazione commerciale, sottolineando nel 
contempo l'importanza delle funzioni svolte dalle zone industria, 
che vanno rinnovate nella pestione con l'approvazione dell'apposita 
legge, come auspicato dagli industriali, c adeguatamente sostenute 
per poter diventare veri centri di sviluppo del territorio e delle attività 
produttive, 





Il presidente della Federazione regionale degli Industriali, cav. lan 
Andrea Pittind, a destra, in una foto d'archivio. 


Salvà la lidrîs al ùl ancje dî 
propagandà e sustignî 












Varmo, Chiesa parrocchiale; Giovanni Antonio Pordenone, Pala del- 
l'altar maggiore, 
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L'industria tende una 
mano alla scuola 


In una tavola rotonda organizzata dall'Associazione industriali di 
Udine che aveva come invitati i presidi di alcune scuole medie infe- 
riori e superiori della provincia, il presidente del Gruppo giovami, dr. 
Alberto Toffolutti, ha sottolincato che il comvolgimento in prima 
persona di industriali, presidi e rappresentanti degli enti pubblici è la 
dimostrazione della volontà di individuare obkettivi e strategie comu 
nî anche in funzione di quella che potrà essere la realizzazione del 
l'autonomia scolastica. 

Peri presidi intervenuti alla riunione losforzo fatto dai giovami mi» 
prenditori di divulgare la cultura imprenditoriale all'interno delle 
strutture scolastiche è sicuramente encomiabile. I valori e il carico di 
esperienze che esso porta con sé è la conerel zazione del percorso di 
avvicinamento delle imprese al mondo della scuola, a conferma chel 
l'importanza di aprire dei varchi necessari all'instaurazione di un dia 
logo continuo fra i due mondi. 


Palazzo Torriani, sede dell'Assindustria di Udina, 


sennninanai id niimmcRERIIETEERESE 


Migliorare i collegamenti 


Anche dal fronte dei partiti di minoranza del Consiglio regionale 
del Friuli Venezia Giulia si sono avute voci di concorde apprezza- 
mento per l'Assessore ai trasporti Valter Santarossa, il quale ha s01- 
tolineato la complicata situazione dei collegamenti esistente tra il 
Friuli Venezia Giulia e le regioni comermini, nonché con le maggiori 
città d'Italia, Sono pochi i treni che collegano Udine agli sbocchi di 
Mestre-Venezia {solo un Intercity con partenza dal capoluogo friula- 
no alle 540 uno in arrivo da Milano alle 17,10), pochi quelli che la 
collegano alla capitale (solo due col legamenti diurni è uno nottumo). 

L'assessore Santarossa ha affermato che proporrà alle Ferrovie 
dello Stato ulteriori collegamenti, chiedendo di prevedere anche con- 
vogli che partendo da Trieste, © sfruttando il collegamento esistente 
con Udine, si dirigano poi verso gli scali di Mestre-Veneria, mentre 
sull'altro versante ha dichiarato di non poter dimenticare l'importan- 
za dello sviluppo delle relazioni com gli stati vicini sopratutto attra- 
verso la creazione di un collegamento Udine-Klagenfun {Austria} 
per favorire le attività commerciah del capoluogo Emulama. 
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Ricordata la figura del generale Cattaneo conte di 
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Il Come Antonio Gasione 
Cattaneo Quirin nasce a Pavia 
il 23 gennaio 1880, dui conti 
Giovanni Maria Cattaneo di 
Sedrano e Maria Teresa Col 
di Nicoreo, Studia bettere è fi- 
losofia nel Collegio Reale Car- 
lo Alberto di Moncalieri e «i 
forma alla carriera militare al- 
l'Accademia di Modena da do- 
ve esce Sottotenente di Caval 
leria. Addetto Militare apgion= 
to all'Ambisciata d'Italia & 
Fictroburgo {1902}, viene assi- 
milato allo Stato Maggiore del- 
l'Esercito imperiale muso del- 
Estremo Orieme. Prende 
parte alli guerra russo-piappo- 
nese col grado di Capitano del 
Reggimento dei Cossechi del- 
lA mur. Rientrato in Italia wi 
rime per pica tempo perché 
sposta la sua vita avventurosa 
nel continente americano, do- 
ve designato Comumdante del 
Corpo di Spedizione misto del 
Pacifico prende attiva parte al- 
la rivoluzione promossa dal 
Generale Jost Samtos Zelava 
per riconquistare la presidenza 
della Repubblica del Nicara- 
gua. Di nuovo al potere, Zelaya 
lo iscende a Generale di Briga- 
ta. Il mite Cattaneo decide di 
rientrare nella Madrepatria 
ma un incidente di navigazione 
lo obblica a riparare a Puerto 
Cabello nel febbraio del 1907 e 
qui conosce il Presidente Ci- 
priano Castro che lo desipena 
capo dell'Artiglieria della go- 
letta «Libertadores con l'incari- 
co di controllare i rilevamenti 
topografici lomgo la costa tra 
Ponta de Paria e Tucacas, Sue 
cossvamente è a capo del Cor 
pa ili Spedizione per la ricon» 
quista del territorio di Cabo de 
la Vela della Guajira invaso da 
colombiani, 

Cattaneo trascorre l'esisten- 
za ira sommosse, rivoluzioni, 
senza concedersi panse. A lui si 


La sua famiglia era originaria di San Quirino di Pordenone 
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VENEZUELA 


Cavallin; Bepi Galore; ed un maggiore del Battaglione Cattanto, 


rivolgono i capi di Stato del 
tempo, 

Dal 1814 al 1921 è l'Ispetto» 
re Generale delle frontiere 
orientali e meridionali ira lo 
Stato Bolivar e la Guyana bri: 
iannica. Assolve le funzioni af- 
fidategli con rigore vbbligando 
le comunità illegali di stranieri 
ulesciare il territorio venezola- 
mi, Con un pugno di vonilini 
scarmamente amati ferma alle 
fromtiere la capidigia inglese. 

Nella Gran Sabana, assieme 
a Lucas Fernamibez Pea. fondo 
Sanita Elena de Unirén (19271, 
Riveste altre importanti cari- 
che affidutegli dall'Esercito è 
chal Governo del Vencruela 
mantenendo la cittodinanza 
ituilizema, 

Uiorante la Il Guerra Mon- 
diale si occupa degli interessi 
italiani. Gli vltimi anni della 
sua perigliosa vita, che si con- 
chode il 30 giogno del 1970, li 
conduce svolgendo mansioni 
presso l'Ambasciata d’Italia è 
la «Casa d'Italia di Carmen. 

Ecco in sintesi la biografia 
del conte Cattaneo che, per 
raccomiaria im tutti i suoi detta- 
gli, non basterebbe un assai vo- 
luminasa tomi, 


ccentemente un grup 
po di nostri comna- 
zionali, quasi tutti 
La nembri dell'AC. 
Cristofore Colombo, coscienti 
del contributo che gli italiani 
hanno dato e continuano a da- 
rei questo meraviglioso paese 
tropicale chiamato Venezuela, 
hi valuto ricordare, di propria 
iniziativa, la memoria del Ge- 
nerale di Brigata Antonio Ga- 
sione Cattaneo Quinn Conte 
di Sedrano, nato il 13 cennaio 
ISS a Pavia, Italia, e morta, 
povero, a Caracas, il 30 giugno 
1470}, scoprendo una placca, 
scritta in italiano e che ricorda 
l'italianità a cui egli non volle 
miu rinunciare, anche a costo 
di grandi sicrifici personali, 
sulla stele eretta in suo onore 
dall'esercito venceruclano di 
cui lu apprersatissimo coman- 
damte di Irontiera. 

Lai stele fu scoperta, si po- 
irebbe dire per caso, dall'indu- 
striile Guphelmo Faccioli, che 
durante una più turistica nei 
pressi di Santa Elena de 
Umrén, avendone letto in una 
guida turestica, la volle visitare. 
La scoperta suscitò in lui un 
misto di orgoglio e di sdegno 
notando che la targa non face- 
va per nulla menzione del fatto 
che il Generale Cattaneo era 
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Un momento della Cerimonia con da sinistra a destra: Franco Piccardi; Enzo Gandin, presidente del Fogolàr di Caracan Ten. Col, Pulido Ra- 
mos, comandante del Battaglione Cattaneo; Giuseppe Domingo; Amedeo Di Ludovico; S, Smeraldi; de, Giorgio Trabattoni, console generale 


d'Italia in Venezuela; Ten. Col Esteban J. Alburguez; Guglielmo Faccioli; mons. Gianni Fenzi Faccioli; Gaetano Bafile [Voce di'ltaliak Ralfaste 


italiano. Di ritorno a Caracas 
condivise i suoi sentimenti com 
gli amici veneti sd i membri 
della Giunta Direttiva AC 
Cristoforo = Colombo, “illa 
Pompei fidi coi fa parte) che, 
senza caltazione, condivisero 
lasua idea di rimediare alla co- 
54, per cui si misero subito al 
lavoro, contattando amici ed 
autorità per realizzare il pro- 
getto. 

La località di frontiera fece 
dell'iniziativa una vera Impre 
SA. 

Le difficoltà logistiche della 
spedizione sembravano insu 
perabili a causa dell'ubicazio 
ne dell'ohelisco commemora 
tivo del Conte Caltanea, im ber 
ritorio militare, molto lontano 
dalle piste regolari dove gli ae- 
rei, noleggiati allo scopo, 
avrebbero pointo atterrare. 

Il «magico» intervento di un 
caro amico vencio, Raffaele 
Cavallin, membro della Gion» 
ta di «Villa Pompei», risolse 
tutti i problemi. Infatti, Caval- 
lin si dette subito da fare nel 
campo delle sue amicizie e riu- 
scì a mettersi in contatto con il 
Generale di Brigata Gonzalo 
Andrés Santana Lopez, Vice 
Ministro delle Forze Armate, il 
quale con una gentilezza ed 
una disponibilità incredibili, 


VERRETE LIA III ZRET IZIPPERIPEEE ET ELETTA LAETITIA TR 


| | BARQUISIMETO 
Mario Fiorenza: dal Campionato Carnico 
ad arbitro internazionale 


durano marine completo sareh- 
he Mono Fiorenza Bornfini, 
ua noriuimente 
chiamo solito con dla 


Preme 


me ed il primo cosnoete. Maro 
Fiorenza, apprrata | suoi doti 
qmagralici flo vedono natio dd 
Ampezzo, in Cornia, i 17 luplio 
DITI, Risnlto dn [rosterto del sla 
lo di insegnante clenteriare, di es- 
sere ipordio con Lomien Coro: 
mino Capona, anch esa dn pos 
nen di amalego nitolo di studio, è 
dl avere ire fel: Carlo L'imberto 
[inveenere elettrotecnico), Anto- 
ibnettà farvocate), e Valentina 
frimdemersa], Attuabnente, Ma: 
no Fiorenza é presidente della 
Serciteca, una grossa ditta che xi 
accipa di ditnibuzione di post 
me ed affini, nta in Feneziela, de: 
we arrivi il 12 perinato [4$6, si è 
finito CORTRESDENO CORTA CORTE 
arbitro Imermazionne di colcio, 





ternazionale. 


arrivando a dirigere per coso 
della ELEA. amolte alcune fiari 
eliminatone di partite rtertaliali 
Came nostra appunto l'imagi- 


ne che gii petto, Daercara 


Una significativa immagine di Mario Fiorenza In veste di Arbitro In- 


te do sn attivi conte arturo fa 
diremo paruise ed ineomiri nei più 
grandi stadi dellAnserior del 
Sardi, dall'enorme Manred di Rio 
al ramernilico Morsernbi ali San 


Paola al Bela Mar di Forio Alle 
pre, dl Nacional! di Sonitago del 
(ne nonché nei maggior stadi 
della Colombia, del Perni, dell'U- 
suguar, del Aenigney è dell'Ar 
gertina, l'erminoto l'antività diret- 
ta sul omnpo, da otto ini Afario 
Fiorenza è membro della Fodera» 
cione venezuela calcio nelle 
westi dî presidente dallo Comi 
sione arbiiri, e selezionatore apri. 
co degli arbitri professionisti che 
operano in Vemerelr Lita vira 
dite a, guaedta di Moria Fio- 
renza, dedica al calcio Ma ale 
al cslelo c'è sentpre manto ami sano 
grande fnpegno ed un pride 
GRlCnne prev lasa terna dl origine: di 
Frtialt, li Carnia, ils A NreZza, 
Attualmente è anche maderno cal 
inrale del Fopolie Fiorani di Bar- 


(quis. 
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| Seclrano 


oitenne la necessaria autoriz 
fidone all'atterraggio sulla 
pista militare di Luepa, dowe 
ad attendere ka comitiva era il 
Ten Colmrello Pulido Ra: 
mos, comandante del Bamnta 
gliome Zittamso di stanza a 
Ciudad Bolivar, il quale insie- 
me allen. Colonnello Esteban 
1 Alburquer, organizzò anche 
un cordiale ricevimento da 
parte delle Forze Armate di- 
slbocate in quella zona. 

Litazie por ad un altro amica 
veneto di Raffaele Cawallit, il 
signor Franco Biocchi di Ciu- 
dad Bolivar. t stato messo a di 
sposteone, per gli spostamenti 
in loco, un confortevole auto: 
bus che il Biocchi mandò ap- 
positamente con il suo autista 


da Ciudad Bolivar. 








CARACAS 


Gli auguri di Claudia 


Si chiama Claudia Cecchini ed è nipote del consigliere del Fogolàr 
Furlan di Garacas Gino Gecchini. Con questa bella immagine invia 
ela saluti ai parenti residenti in Italia, Lussemburgo ad Ar 

gentina, | 





CARO FRIULI NEL MONDO 
“Da Santa Fé si cerca 
Carlo Toniutti” 


Da Santa Fé. Argentina, il giovane Alejandro Biondi Tomiutti 
see; «Care Fou nel Mondo, ii invio gieeste poche righe perché 
vorret ole fn ri ainsi a cercare ani parente. Si arcata el vara CB 
no ali raro nono materna, Ceo Tonhini, prato a Santa Fe dal 
Comune di Parto Comico Anche questo cugino di nilo nonno, 
Carlo Tonini, visse per ur certo periodo a Sono FE Oggi forse 
abita in Friuli, nur nov so dove e non so niente di lu. Potresti nile 
tamni nella riceron? 


Se qualcuno ha nsizie in merito a Carlo Toniuiti è pregato di 
segnalarlo cortesemente a Friuli nel Mondo (tel 0433-504970], 
ché provvederà successivamente ad avvertire il giovane Alejane 
dro di Santa FÉ. 


OLANDA 
Il Direttivo del Fogolàr 


L'assembleo cenerile del soci ha nominato nell'ieltinna rissnione il 
semente conmsinlio: presidente, doke Lorshetid; segretaria, Jemette 
Verloeff tesoriere, Riucd Herberi consiglieri Geronda Cecchetto, 
Sergio Orlmtdini, Remo Bemondon, Ernesto Coral, 











Il vecchio camparndie tu demolito nel 1941, Si può notare l'assenza 
dell'orologio nel nuovo campanile. Infatti, esso fu installato solo mel 
1935 per valere dell'allora arciprete, don Angelo Gattarinossi, «Prima 
al era un piciul cjampanili di madons, tacàt la canonica dal predi ...». 


mi pens ch'a... 
Aspiér di vita di 
<< una volta a Dar- 
bae di Mello 


Beorzatio e Amdrea Merrarit, 
edito da «Cimini e Bibilioseca 
Civica di Darbage con il cos- 
tributo di alini endi, è una sint 
polica pubblicazione chie rac- 
coglie i raccomi di alcuni ar- 
zioni del paese su usi e con 
mei locali, su aspetti legati alla 
EST, alla raliciomne, all'eco- 
nonno, alla socteta. 

«Armba - serive Andrea For- 
rarin - é un paese che non eh: 
he prat rilevata storica a li- 
vello nazionale: ad Arbor non 
furono muri combanite hanoa- 
glie o stipulati fraftati © 
quant'altro; ad Arba non nac- 
quero mai personagei di rilie- 
vo se ficciamo eccezione del 
raantiniaio Antonio Cionto 
personaggio di un cento rilie- 
vo nel periodo risorgimento 
les. E allora, sorge spontanea 


alla metà dello 

scorso Novemi- 

bre è finalmente 

aperta al iraffico 
un’opera pubblica comple» 
lata da tempo ed essenziale 
per migliorare | collegamen» 
li viari, soprattutto per il zi- 
stema cconomico, tra il Ma- 
niaghese, Pordenone e la 
grande viabilità lungo l’asse 
della Statale 251: 
«Ponte Giulio» sul torrente 
Cellina, 

L'apertura, bloccata da 
tempo per una controversia 
relativa alla variante di Mon- 

| tercale. ossia alla viabulità di 
| accesso al nuowo ponte che 
comsente di evitare l'abitato 
del paese, è stata resa possi. 
hile dalla convenzione fir- 
mata in precedenza tra VA-= 
nas e il Comune di Monte- 
reale Valcellina. convenzio» 
ne che allidando al Comune 
l'esccumione delle opere 


il nuovo 


la domanda, perché occuparsi 
di Arba o di alii paesi simili 
(che poi sono la stragrande 
maggioranza) se non vi è ac- 
caduto nulla di «storico»? E° 
questa provocazione una pio 
cola tirata d'orecchie per pli 
autori, chie sembrano volersi 
giumificare in anticipo per la 
loro opera. La quale, invece, 
mele se non narra di fami 
colatanti. mette insieme i tas- 
selli della stona del luogo, del- 
la comunità, che è poi quella 
che inferessa. Ande perché i 
fotti della Storia {quella con la 
mirisitcolt) sono comungque 
passasiamole per Arba e si s0- 
PRICE finirecciati, RESO doloro» 
samernie, com fa piccola storia 
foce. 

LPaver saputo rinracciare 
gli zioni disposti «a parla- 
res, l'averraccolio de doro voei 
È lestittottimnze, l'unver Ira- 
scritto il intto e il presentarce- 
lo ora com la fresche sa dello 


di Nico Nanni 


parlata friulana di Arba è un 
merito non da poco, 

E allora, se è vero che Arba 
non fa una provide storia, è al- 
trettarto vero clte la storia è 
quella fitta sla ogni moro iter 
suo piccolo, 

Ji volse riporta una venti- 
na di interviste realizzate a 
persone scelte ra de più anzia- 
ne del paese e spesso indicate, 
oltre chie con none e copro- 
me, con i soprannome che fe 
distingue tra i compaesani. 
Gili argomenti sono i più vari: 
dal lavora nei compi all'emi- 
grazione, dal ruolo della don- 
na all'istruzione, ai giochi dei 
bambini, alla religione; in- 
romena tn'antologia del «co- 
me eravamo» nel vivere qua- 
tidiano nelle ate varie esprei- 
sioni. 

Quindi siente «moria uffi 
ciale» desio doi documenti, 
«Mil altenzione - scrive il ca- 
dautore Nello Bearzalto - alla 
vita comune degli abitanti, ve- 
ri provagonisti della storia di 
Arba, Ci stiamo presto resi 
cono che la vera storia di Ar- 
fr dé costituito dalla vito rurale 
comune chie scorreva inamu- 
latta, parallela ai grandi iTie- 
nimenti, spesso intersecandoli 
appeta, coppie senza Mem- 


meno toccarti, Dalle testimo 
nianze scritte arrivare fino a 
sui, Irapelano soltanto alcune 
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HLA 


Foto di Gee della donne più prolifere di Arba con în manà il diploma del premio Rana dell'Opera 


nazionale 


la protezione della maternità è dell'infanzia [OHMI), rilasciato dal regime 


stata scattata nei cortile interno dell'antico municipio. 


informazioni e si può al mar- 
simo aninire quali fostero 1 
problemi, fe occupazioni, le 
fradizioni) della popolazio- 
nes. 

I into è precediito da una 
interessante prescatazione 
dello storico Otello Hosari, 
che tra l'altro serive: ef...) il 
quadro complessivo che esce 
dalle inserviste è significativo 
e spontaneo perché l'utilizzo 
del friulano di Arba facilita 
l'espressione dei modi di pene 
sare e di sentire deli intervi- 
strati, ce Puri Soto (Fn PREDE “danni 
in questo caso dal dover espri- 
mmiersi dn nina lingua chie non & 





Veduta del monumento ai caduti in querra costruito nel 1934, Il lava» 


ro fu ssequite da Silvio Di Valentin, che realizzò anche in 


Australia 


delle tontane in warle piazze di Sidney, hialbourne e Adelaide. 


SUL TORRENTE CELLINA 


APERTO IL NUOVO «PONTE 


Giulio» sulla 
strada 


slatale tra 
Mantercale 
è Maniago. 


quelle per loro ssmole, La 
pubblicorione delle intervinie 
si pone quindi anche l'obiemti 
vo di dare un contributo sia 
pure nrodesto alla valorizza» 
zione e alla tutela del patrimo: 
mio diriguistico friulano le cui 
posizioni possono essere dif» 
se contro i processi cialtarali 
di omologazione. culmerale 
che minacciano di far scom- 
parire fante preesitienze, solo 
con l'affermarsi e il diffonder- 
ai del suo neo scritto. Il lavoro 
svolto, invece, non pretende di 
ernere lina storia compiuta del 
paese (...). Peraltro seguendo i 
criteri individuali degli inter- 
visinti ci si seconge chie essi in- 
crociano anche i granai remi 
delle due puerre mondiali, le 
quali sconvolgono la vite dei 
singoli, scaricandogli ados 
so avvertimenti e simorzioni 
che restano incancellabili mel» 
la memoria». 

«Mel foro insierne - consi 
nua Bosqri - le interviste rie- 
scono a delineare in modo 
sufficientemente preciso la 
afruttura sociale del paese, 
partendo dal gruppo di fari- 
glie più povere, dle sono co- 
sirette ad ardare ‘ad opera', 
cioé a fare lavori saltuari pres 
soi condini che avevano ur 
po' pui ali terra Gpprre peesti 
care il funo campestre per 


GIULIO» 


mancanti dà certezza che nei 
prossimi mesi le stesse saranno 
completate 

Con il nuovo «Ponte Giulio» 
Sa Aprexmin MUEmneE prospel Lime 
per il Friuli Qccidentale. Lum- 
go 1100 metri è largo 13, di cui 
94.50 di carreggiata, il nuovo 
ponte è l'opera più importante 
di un lotto stradale ben più am- 
pio che comprende anche altr 
manufatti e che modifica l'as- 
setto complessivo della viabi- 
lità della zona, sia in comune di 
Montercale sin in quello di 
haniapo, dove, fra Valtro, um 
soitopasso unisce i complessi 
scolastici n quelli sportivi, su- 
scettibuli di ulteriori, Futuri avi- 
luppi. La spesa complessiva 
sfiora 1 40 miliardi di re è 
quando sarà completata anche 


scista. La foto & 


procurarsi qualcosa da mar- 
giare per sopravvivere sfraan- 
do il giardiano che si aggira 
arnentio fina i cmmpi e padroni 
più troni e ventdlicarivi», Coral 
forio della poverta - alla quale 
peraltro si contrappone la po- 
vicine dello famiglia più fa- 
coltosa del paese - è l'emigra- 
zione, ina vio dura e dolorosa 
che gli uomini intraprendono 
per far quadrare il bilancio fa- 
miliare, lasciando le donne a 
canta badare alla poca terra e 
alla crescita dei figli E anche 
qui c'é una grande differenza: 
mente per queste donne c'é 
solo il duro lavoro, senza nes- 
suino svago (mon frequentava 
no cerro l'asteria del paese!) 
per gli uomini emigrati c'era si 
la nostalgia, ma anche la pos- 
sibilità di conoscere ambienti 
e persone diversi. 

drinomintà, gquaato fibre ci 
restituisce l'immagine di un 
mordo che finroggi anche Ar 
ba si é emancipata, o meglio si 
damologata agli uri e costui 
moglerni; c'é un benessere dij 
fiiso allora sconosciuto, ci sa- 
no de comodi, ci sono sante 
altre cone binome; ra teniamo 
che anche qui si sia perduto & 
sistta perdendo il senso di cere 
ri valori che comtraddistingue- 
vano l'identità ali sn popolo è 
di una comunità. 


la parte di viabilità mancan- 
te, l'intero asse della Statale 
331 subirà una modifica: la 
parte che amualmente parta 
al «vecchie Ponte Giubo 
(che sorge più a valle del 
nuovo] sarà riclassificata è 
saranno altri enti (probahil- 
mente la Provincia di Porde- 
none) a gestirla. 

L'innugurazione del ponte 
è stata occasione di festa, ma 
anche di impegno per risol- 
vere altri problemi: primo 
fra tutti quello dell'attraver- 
samento dell'abitato di San 
Martino di Campagna, sem: 
pre lungo l'asse della 251: da 
ammi si parla di uma circom- 
vallazione, che togliendo il 
traffico, specie quello pesan- 
te, dal centro abitato, dareb- 
bee sicurezza e quindi una mi- 
gliore qualità della vita alla 
gente. 


N, Na 
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Farra d'Isonza: il Municipio. 


ovisintdo ira i deci 
menti d'archivio, eli ar- 
ricoli delle rivisre locali 
> sommiinitdo chine 
chuere durante i nanterasi viaggi 
in Friuli copio spesso di «inciani- 
pure» it storie particolari nelle 
quarti si intersecano le vile e le vi- 
cende dei personaggi più sirari, 
Perontaggi saloni noti, ma più 
lrequentemente finure apparer- 
temente secondarie, li cui storia 
mevita di esere studiate più a 
Tondo per essere porone alle co- 
noscenza di ur piabblico più a- 
pria 
E questo il coso di uma persi 
na nata mella seconda meri del- 
l'ottocento in uni presino del pori- 
riono, ma dessimmio a diventare 
soggritos di queste anicolo dé 
po una carasi serie di cormcideri» 
be uni isla lla mostra dell'En- 
te Friuli nel Mondo a Udine in 
accarsate di « Prandi IIORC 199R, 
and clincolientit con DPamtico 
Eddy Bortolues e Mintedino 
comano cos Arta Bombie nota 
giornalista, scrifirice è poeressa 
intrersa in sville impegni e inte» 
nessi culiirali 
Sulle pagine di questo periodi- 
cosi paonato receneente di al- 
cuni qveenmienti began a Parra 
d'orzo tornino cegi nel sin 
parteo borgo fidano per rac- 
contare nino èmiesinta siorla che 
vede la musica quale protegoni 





n secolo fa, in Surstria 
l'imprenditoria friulana 
si (regiona dell'opera di 
a Giacomo Ceconi di Fie- 
lingo, costruttore geniale, ankato è 
mmimirato dalle sue maestranze loda 
ine premiato dalle autorità stransere 
Ebbene, sullo sparare di questo L99S 
si ha potuto cogliere im Avastria come 
un eco di quella storta nel inieoHvara 
dei motivi che rinffermano la vitalità 
operativa e il prestigio degli wommini 
del Friuli all'estero 

Questa volta il protagonisia è 
Vinge. Renato Chimki nativa di Pinza- 
no al Tagliamento, guarda caso a due 
passi da quella Wal d'Arno da ca di- 
scese Giacomo Cecconi, Terme fertile di 
notevali ingegni. Chivilb si laureò in 
ingegnena civile presso il Pollecnico 


li sindaco Meixner e l'ing. Renato Chiwilà. 





sia, ino le (giare di ir eparina 
lecale, in celebre compositore 
mustrurco ed Anna Bombie quale 
«rratrice» dalle vicende che sa- 
no fui mroranie 

A Farra d'Isonzo le musica, in 
particolere quelle sacra lepmta al- 
lo chie pamocchiale, alle sud 
cnmoria ed all'organo, ha sentore 
TURio Mr posto di ricuardo, i pro- 
tagowdria dello mosina storia 
emana È stadi portami poeti sulla 
scena focale intorno al JE9L 
quando cominci a svolgere la 
sud amivini di orcaninta nella 
eltieur di Fiorra prer sninianee con 
lese evecuzioni le famie Meme 

Urnando BFormbig mare mel 
IB77 era stato allievo del farrese 
Antonio Virgin, orponbea dal 


Franz Lehàr, ritratto dal fotografo Hofer a Bad lschi (Austria). 


ORLANDO BOMBIG 


L'organista di Farra d'Isonzo allievo di Franz Lehar 


di Marco Ressi 


1864 nello parrocchiale, alterna 
tivamente sostimalio dal eradisca- 
no Riccardo de Carelli, durante 
le messe in suffragio dell'impene: 
inice Eltrabettr e Siraie, puerta 
q Ginevra nel INR, è per il SI 
della ascesa al irono dell'imperi 
tore Francesco Giieppe. 

i nastro giovane «omparràa 
era momo i Iuoi pt praai 
musicali a Farra, su un pimoforte 
propriet dala «Soci Opera 
di Mutuo Soccorme., prima di 
raccogliere i suoi rispansti per ao 
quisiare in prestigioso sirumienio 
viennese, un Bosendorfer Bor 
big perdo son si limito al servizio 
liturgico è mostre do sa diarailini 
musicale unendo nella sua casa 
iva piccola orchestra con il du 
piice scopo di far mimica è pro» 
muovere Vinteresse musicale mei 
greminii del paese, d il primo esemi- 
pio di scuola misicale a Farra, 
tradizione che proserue ancora 
eni cori l'adarocliz ione Miasi- 
cale e Culturale di Forre d'fson- 
so», 

La cs dell'organinio diventa 
così un luogo di incontro e pas 
artenio per altri miicisti, dann 









fratello di Orlando, tenore nel co- 


ro del Teamo Verdi di Trieme è 
flautista, Larigi Donini, viediai 
sta Gircoma (Qurini, comtisia, 





è 
L 






Orlando Bombig in una foto d'e- 
poca. 


Giacomo Mason e Adriano Hal 
liber al'elorineno Tra oli ospiti di 
cara Bombig non mancano risi 
stcinii di Sagrado e Gorizia, ine 
ga Clori Artelli, soprano, moglie 
del poeta Ricenedo Pitreni. 

Oneri particalare «Accade- 
nige mrisicate fu interrotta dagli 
obblighi di deva di Oriamao, vr 
irlennto incorso a Trieste fina il 
1897 col il 1901) inel IT° Reggi- 
mero di Farterta ove qvrenmte 
l'importante incontro cor ua 
muisicitta pid fimnoro nelle citài 
etuliana, Franz Leluir (1870 
(AR) 

Franz Lelér dirige la Bando 
del Recpinento di fanteria pro 
prio dal 1897 com le ine irasci- 
nanti esibizioni al calté comcer= 
io e sul piarzale del giardino 
pubblico, ln città è particolar 
mrente allea da questio si frnur 
del primo porte dell'Ausina- 
Linpheria e della Mitelenropa, 
in quest brelllante comice che 
portera a Trieste na grande fra» 
dizione operettintico avviene il 
comuna tra i due mensicissi, 
Fombig entra inmediattmente 
come corniera sel complesso 
bandistico del colebre Kapell- 
mester dalle origini ungheresi 
ru soprntittto me diviene allie- 
ve comsinnent gli studi a Zara 
fino al congeda 

Wa re RIT, Frane Lekar non 





dimentica il suo allievo e lo sce- 
gle conte membro dell'orchestra 
che dovr seguirne il Dica degli 
Afmizzi nella sua spedizione al 
Polo Nord. Bonbie riffata a nra- 
lincuore quella particolire scca- 
"ice per motivi finmatgdioni rita lai 
scelta ni rivelò indovima pui ché 
la spedizione fu bruscamente in- 
terroria dal gravi finti ali Sanaieva. 
Lo scoppio della prima eran- 
de enerta sfrmvalee tratte le rendite 
locali, Ironzo comcidera com i 
fronte, Orlando Bombig partie 
cià at combarnienenti è, dopo nn 
periodo di prigionia in Bosnia, 
rinunci a riconm= 
cinngersi corn i 
fomioliari, pro- | 
Vtti a Firenze, | 
ne IRla, 
rante i S anni 
inascorsi mella 
cmd foschia 
l'orgaeisio frin 
lano riprese la 
sua attività san- 
ricade, con eran- 
dle ammirazio 
me di quanti lo 







Du ; = 
pensati RI praga i 

LETTO do Limareri 
tr pan Gba 


lustige Witwe 


Sepa 


E. 
ascoltavo du- EE 
rante le sue ese- DEEZI 


citzioni: a San 
Manino a Fie- 
mole, da Lover 
cimuno, presa i 
Convento delle suore di clausura, 
dî Mora del Campo sempre a 
Fievole, alla Sonata Annan 
riata, alla Badia. e mello Chaieserur 
di Dante in premo cemra fonemi 
ti 

Lio sii instancabile veri arti 
cca l'aveva coinicalio come ere 
cutore anche nell'orchestra del 
«Wangio Misicale Fiorentino» 
nur il michimno delle origini e da 
masraletà per la terra narale lo ri- 
portarono nel borgo di Farma d'I- 
cano nifinutando nt avvenire di 
LICANTO SMOCCENO 

Nel [900 tornò fa un prese ave 
il nio amato piamaforte Mosen- 
dorfer non c'era più, reguizito co- 
noe molie aliri siromenti è ormai 
danneggiato imeparabilamente. dr 





NEL DECENNALE DELLA TECHNOGLAS-VOITSBERG 
LA «GRANDE ONORIFICENZA» DELLA STIRIA ALL’ING. RENATO CHIVILÒ 


di Torimpe dopo una breve espericn- 
ZA presso la FIAT Costruzioni e Im 
pianti, assunse la Direzione delle 
«Vetrerie Lodie di Torino, Era anne 
1458 e dodici anni dopo, sssecondan- 
do precise intuizioni che si rivelarono 
assai positive, iniziò la realizzazione 
di un modem stabilimento a Colo 
gnola ai Colli presso Verona: le «We- 
trerie Riunite» che crearono cecupa- 
zie per centimala di operai e lecni 
ci. Sceul la costituzione di altre S0- 
cietà qpiali la Borromini «rl. la No 
vare SpA. e infine. proprio que 
st'anno la [deavetro fp. 

ha nel frattempo, nella seconda 
metà deeli anni Cktanta, ecco ché 
lang. Chivilb s'impegna in Astri - a 
Voitsberg presso Graz - nella realiz 
razione di una nuova, grande vetreria 





di Alberto Picatti 


che in breve diventerà la Techwoglas 
Produkitiana- Gmbh affermandosi in 
uù progressivo crescendo di attività 
dando lavora a duecento dipendenti 

Già quattro anni addietro il Co 
mune di Venlsberg aveva onorato Re- 
nato Chivilò con la Civiadinanra 
Cmoraria festeggiandole affettuosa. 
mente con una memorabile cernimo 
nia. Ed è di pochi giorni La un ulcera 
fe prestigioso riconoscimento offerto 
all'imprenditore finiglano in occislo: 
ne del decennale della Techmoglas 
Voltsberg. Chocsta volta È siato lo 
sicsso Presidemie della Simi a confe 
rirgli la peù alta anonficenza della 
Regione nella suggestiva comuce del 
castello di Graz. La manifestazione si 
è quindi spostata nell'ampio salone 
della Vallcsbaini la Casa del Popolo di 
Vostsbere, 

Va detto che l'ing. Chivik - nono 
slanle li sua indensa altità inell 
siriale - ha dedicato e dedica tempo 
cd ehergie anche alle Associazioni 
degli emigranti frualana nel mondo 
Difatti, fin dalla sua presenza a Tori- 
no.lotroviamo presidente di quel Fo- 
golirFurlan e successivamente quale 
vice in quello di Verona dove ncevet- 
te pure l'investitura di «Ambusciato- 
re del Made in Friuli» dalla Camera 





Scambio di doni tra il sindaco di Voftsberg ed il presidente della Pro 
wintia di Udine av. Giorwanni Pelizzo, 


di Commerso di Udine, Attualmen 
te l'Ente Friuli nel Mondo si onora di 
axere Ting, Renato (Chialb quale 
membra del proprio Cossiglio di 
A mmanisi rane 

A Voitsherg ma pole quindi 
mancare una rappresentanza del suo 
Fogolirscalipero che raggiunse infal 
tila sede austriaca dei festeggiamenti 
con un paollmnan. Né poteva mancare 
Friuli nel Mondo! Il presidente Toros, 
che avrebbe intensamente desdera- 
tofar corona al festeggiato, si trovava 
invece im Australia per ricevere nel 
Fogolir Furlan di Melbourme il Presi- 
dente della Republica lalzsma. Così 
la presidenza del mostro Ente è stata 
autorevolmente rappresentata a 
Viitsbere  dall'avrocato  Cihosanni 


Pelio, presidente della Provincia di 
Udine, 

Dal Friuli sono pure giunti a Voit- 
sbere molti amici ed estimabori del 
l'ing Chiivilo con il fratello Bruno è 
signora, il doit. Degano presidente 
del Fogolàr Furlan di Roma, Alberto 
Pieotli per la SoGetà Fllologica Fro- 
lana nonché il «Tito Friulano del 
prol. Licio Bregani di Gorizia che si è 
brillantemente esthito con um repere 
torio applauditissimo. Ad esso hanno 
fintto ecnalim gruppi stimiani fra qua 
li la Banda Bauer che ha ricevuto gli 
aspiliPonore, ke fanfare della Scuola 
musica di Voitsberg, l'Orchestra 
hamibim della stessa Scuola, l'oregi- 
nalissimo «Concerto vitrege del prof 
Werner Reischl e infine i simpatici 


Tiro Filtra mmatico 
= 





La locandina della celebre 
«Wadova allegra» rappresentata 
a Trieste nel 1B07. 


va 


chiesa l'organo eni sinto peso bia- 
gibile dal bombardamenti che 
avevo sventratof'edificio par 
rocchiale, ma lino «dovere amy» 
ticale RON PONTE Rea, CON 
così ad allietare fe fiumzioni reli- 
giose nelle chiesette delle frazioni 
di Farra, a Villanova, alla Mainiz 
ra nella cliuesa del Micadnzio a 
Gradisca ed in quella di £ An- 
deea a Mossa, spostandosi valo- 
comente con nta biciclena nea ana 
topo e Paliro per cisene sempre 
in oniria, Tra fe mtovigie masici- 
di introdotte da Bombie nalloana- 
sica per fo limegia vi é 108 nitormo 
al canro grego 
riarmo, ed ner ri- 
mato interesse 
per ll cano im 
genere, così che 
l'orgaizio ira» 
smette anche di 
Fui fig i 

La  pramde 
fipertenza vis 
sie com Lettar 
non venne peri 
decarionali £ 
fl di grande 
rinato sl serra 
prati larte- 
re, quando deri- 












se di micossitiaine 
la banda Jocale, 
sctolure dara 
fe gli eventi bellici è diretta dir 
Bombig fino alla sua morte, al- 
venuta mei 1935, 

Oneri dn breve ln mostra sro» 
ria, nt miccenio semplice che ri 
conda ama person cornice ce 
hafatto del valori massicali e della 
fantiolta li suo creda, nonosante 
incorincdebn è pravidi apporti» 
mis perdo suo corriera 

Questa lo piccola sIorit mico 
ammi sui racconto di An 
BombÒie, figlia di Orlmida, che 
con grande minore ha ricordato il 
padre, le lesioni di cante, Ka pros» 
sione per il gregoriano che ella 
vieua ha «cantare all'esmre di 
fine magistero, mia soprritautto i 
sito lseonrantenti smisicali è di 
Wila. 








Quattro della «Fuchsbanibandas 
Ha fatto gliamon di casa il Sandaco 
Ernst Meixner portando il caloroso è 
riconcscente salito della ema. Gili è 
succeduto il Presidente Pelizzo che 
ha cenlrato da par suo le intense mò 
tivazioni di quella celebrazione, Ha 
faro quindi seguito l'intervento del 
Landesrit Gunter Dorfllinper sottoli 
neando ancora l'efficace è preziona 
nresenca dell'amprencitore fmiulamo 
nell'economia della Regione Sbna. 
Nella brevissima pausa che è se 
euita è sembrato di veder seambetta- 
Te un enarmine mazzo di splenelidi Mo 





ri diretto verso la consorie dell'ima. 
Chimià, signora Rosanna... In realtà 
il marzone era portato da una picco 
lissima, bella Iiondina ché facea 
parte dell'Orchestra bambini, Pre- 
musa com on afteluoso bacetto dalla 
signora Chimilé, la himba si è ac 
mistala ccm UN grazioso inchino ira 
gli applausi di butti 

Il saluto conclusivo è stato opera 
dello stesso ing. Chimilò, cmoso è 
preciso coen'è nel suo stile, diremmo 
visibilmente soddisfatto, vesstilmen: 
tessrenonella consapevolezza di una 
realizzarne che al comuderevale 
valore dei fattori economici dell'im- 
presa, ne allinea altresi di profondo 
valore umano e sociale in una proie- 
zione europea dell'iniziativa e del: 
l'ingegno friulano, 


LOMBARDIA 


7° edizione di «Un Dolce per la Vita» 


di Roberta Dose 


al'8i ad oggi si è ripe- 

lula per Puodhe fa bies- 

nale manifestazione 

«Lin Dolce per la Ki 
ta», ideata originariamente dini Fo- 
pali Furlan demaniali. de end si- 
puare omifezionmano frenanti 
dali e torte di mentene in vendita, 
per desminante i! Morvato a scopi 
milani, Stavolta l'imiziniva è 
fata socalt a Sesto, presso i sala 
meli stime all'uopo alle 
aio Spazioane E sfatr organiz 
tata dl neo-Foeohîr lncale imme 
me agli altri dodici della regione 
Lombardia, con il gn O sor 
to dell'Assciazione Coaperazio 
ne fentere | nicnvali eno destina: 
falla Lesa del Filo d'Oro all'Pe 
into Gertatrico La Police e all'L- 
nix Operativa Ha nalicap. 

Dr venerdì 25 settembre a de- 
manica a alare gli inramentren 
i a corallimio selle generata nt 
piana bonne attirato mamerasi 
rimtimori, a dispetto delle non pro- 
pria favorevoli condizioni mere- 
realistiche La prima serata si è 
aperta cor la Mastra-rercato del. 
de specialità npichte friulane, mati 
ro polono che fn star zionio il pala 
to degli affluenii per nto l'arco 
de dieci sioni di mavitenazioni: 
difficile resistere ci famosi vini 
friuimei, dal pino inertatal caber- 
ner fe non dinteniotimmo il pico» 
di rimani è preziose vino che 
ne J6M0 veniva imbottigliato per 
le care reali in sfollati cristi di 
Lurano) è pari di prodot camenri, 
aelì aqppesironi salumi, al preset e 
ale hrmarde. Offerte per ogni gue 
no, dalla dolce gua, al miete, 
alle erappe di rosa, di limone, di 
suirtot 

Lina comice saporita per Vi 
nauguririone delle due mostre La 
Valle Canal Novo è le Foci dello 
Stella e Le immagini più sionifica- 
tie del Friuli Occidentale. Sabato 








Fevsati lupa faisdaca dela cin fevio Sar Giovanni] 
ira, Masa dare (prezicenrie Emir Friuli sel Horedo] 
bea Rarnaso Parrinato fpottenegerta rio al Bhmigiano del 


Limiso4 

Martini Antonia: |pretafende del Contglo Regionale 
briglemeria Ruoli) a : 

londa Ramo casiraere alla Ragione Vrili Penezia 


fraba 
Riad ann Conall alla Regione Lombardi 
Polciiso Gsceini (presi bella Previncia di Udine] 


Ficbeleri Manbo presdenie della icorta Fialepo 
Arabia 

Bro Detti [pricidenia delitto Geriairioo 
la Felstocae: di filo fin aa | 

Tadel Binari pisenioni alla fanià-Cintà di festo fan 
france | 

Foros Angelo (men dida delli città di Sesta fan 
Gorini] 
Priest: Frascria presente Warionale CHbH) 
Hlsciie Gianaa (responsabale Betoore Cultura caro di 
sino bari Giona] 

Fra Leciana fresgontabile Settore Corner Cid di 
feno lan Giorcnai) de 
Bortani leale (presiden ie CND di ‘ese lan fi 
Sara (one pie frei Locpiranane Series] 
ice Gian [pride del Coordinamento dei Foe 


della Lambardia) 
Fenali Erode (nsparabde Coop, Lortandia, Conpe- 





di seltembre d programma si È 
irpessito con un inporiante Cor 
vegno regionale, seniosi in Sala 
Consilrre sti tera «CA nazioni 
da cita. le abitrzioni, i percorri edi 
tervizie, chianmienie piralo e or- 
panirzaio In collabonizione com 
Fitiruio Gerimrico La Felbeca, 
precedententente menzionato cd 
ane ino dei beneficiari dell'inizio 
trva dei Foenliir Ma ecco soprae- 
giungere dopo queno applitli 
sento inpegrativo aa sonpres 
chenccava ancora alire corde del- 
l'umane csnioità e del misero: 


senlte di ina anos tinta per dreî, 
qiramamente contellare al canserii 
dite nova, incallito a nrioricitià, è 
roger, cone enigini dll perfran 
cena menona Cora significa 
Waito queste novt e oli era il dari 
var” «Quando i primi uomini 
giunsero in Fritti, si movarona a 
convivere com un popolo di esseri 
più antichi, più grandi, più fonti è 
più capaci di loro ma pelosi, com 
gli acchi rossi e che abglaranto | 
boschi 

A causa di ciù il popolo degli 
uomini lo chiamò il popolo del, 
Salvansle Dunque il Salvan ent 
qualcanmo cite «insegnò agli uomi 
ovad accudire alle bestie.l'arte ca- 
searia e quella estrattiva, mestieri 
che concecera molto bene e che 
per tutta riconoscenza da questi 
fn vocisse, Una creare mica, le 
cri argini st mere loto fra la arorine 
lo leggenda «Salvans d il mame 
Trinlao dell'Uomo Selvatica, de 
Silea, boschi 

Cerrtepennde ani ariano dell'enne 
civilizzatere, da uno diviniai dei 
boschi comelara allo fenniii. In 
dotti, st parlare agli animati e se 
sfiori de ragnzie da mirano con 
vira frondi all betulla, concede lo- 
Fo Li fi oudini Si veste solo di Li 
copodio (l'erba comi filtra il dre 
fe per ricavarne lo ricotra). Anche 
sn soglie è pelosi, bellicrima, 
con lunohe manunelle che si bantra 


Ubaldo Faleschini, presidente del Fogolàr, e l'artista Gino Sca 
getti, grande animatore della manifestazione. 


Papermra della magnifica, vera- 
niente siigolare mostra «Snare 
di Side D'Osnaldo. Tra nova 
compere e pannelli si acgirava un 
CRmCER pelenicatia.. A Spazionee 
ent infinti approdati un'arcana, 
sfragrdimara creminna: n emtorae 
adito nero, illoso, dagli occhi 
rovi come rinvii e cori dive mano- 
ti ganidi il iiplo delle none, nu- 
dle ceco i soli Sori cerchi ala 
un giro di foelie Cerca di na- 
sconderi, bruttina ami sorri- 
adlennte comme ann arco biaana, nel la- 
hirinio di pannelli ilusrati e dida 


raisone Libri] 
Harcignone Diga Luigi (decano preposarale di Î. 
Unefana, Sane San Giovanai) 
Hinelli Ruberto (presidente del Gecnlo ideare Del 
Niccioo di Seria San Giovani] 
Faranda. Gonrpia [prevdente: Cinta sn lormetti 
di feto fan Gana) 

i Brio [ipo Utica ararapa del Ceri 
Poteri! È Dia Pabbica Lirio, città 

1 ica 1 cità 

di Sesto fan (rima) 
Picmer Aleziandino | presidente della AFT delta Carnia] 
Gunrpersi Mattia (fettane della APT della Caria) 
Cesari Annentiata [presente RFI di fatta fan Gao- 


sr) 

Nicana Chou (respaniatale Frjerva Ragione Noli 

rale Valle Coral Maeva di Plrana Lagarina | 

Poicioma pi Grscsa na findaca di Parano Lagunart] 

feula Hirae: (eo; vindano di Marane Lagunare) 

Cointini Livio MF di Lignano Li ten Rei 

Parini Francesco (grappa giorani Cosrie cl) 
nerrini Adelta derspaniziil pa piani 

Crarso Fopelin de lontana) > , 

Pasini Forturata fipornori 

Faro Hicolewta (epomiar] 

Morandini basca (driano chic bolina] 
Bellurzi Faolo (caondinanere nazionale USP responsa» 





dietro Se spalle se lm inmralctano SI 
chioma Salve, lmporentio la- 
rag il Mocarot an everino allo RO 
centimetri, dell'abito mora, del 
berretto a prata con pan-pori, ché 
nelle Valli Occitane del Piemonte è 
rapranieminata «Salvata. Ea È 
proprio a marte del Falvars, 
simbolica, a spiegarci cosa ci fan 
nio inate ov disnertirante dana dl 
percorso dell'intera mantra 

Si narra che l'esserino, vecchie 
sima ma longeva, sta morto sole 
nell'istante in cai vide attore cul 
um ffà nur cerchio di gres ropti, 


NRE VIE ASI I STARE LIL: VASI STIONE IAC? 


bile Fi i Mandcap pari] 

fol Petra lperiatra repele cile Crea Baio ala Pr 
betcae di ‘toto (ae Gireanni| ef 
Merini Elaabeta fodiremci maman Enio 
slo Pibinizica di risi lan Giorni | 

Bsunari Alezaadso [oonsighere lecoo Geritrico Lu 
tec i a nta 

Fi mira ret nam 
nre diga all na dé Mi 

bei Giovanni fardhitetio della Caaperapna ala Hi- 
nanni di Mila] 

Riappreveninati del Bolonda rana Passa 

Trambini Marte |srspomiatale nazionali Aporità Canio 
ridi vida] 

(eniabella Hana presidente Lrdare Grafton Ciechi di 
Milano] 

baia Mincenno iderezore Unità Operatica Hinficap di 
feno fin Gian 

La Corte Jia finmigliere coranale di feno 1, Gio 
vanni, presidonie IN Corni è ‘parta damit) 

Tuenoka acero Giraitona la bride di Lipana 


fuirna, 

Ernirito (presafiona del Fogalar Furtam chi Bob 
Vasi 

Pellegrini Prima (presicieme del Fopolir Fartin di Bre- 
Rirabii Sabraro (presadente dl Fagolir Firtiîo di 
Moma 


Maori quindi è casso di quelle eter- 
ine lonte ina perrecutoni e persegui» 
tati, dovute all'ignoranza e al pre 

giudizio nemiche dalle vita La 
morra cosparsa di sea é ciarignie 
fn metafore dele speranza. La 
giornata si è comeliur ina danze, 
Imaunica, poestd è picni preseritani 
da i gruppo dell'APT Cornia, 
scemo dr pulita dir Arta Terre, 
con Mito l'occorrente per prepara 
re da polenta, sino i cespugli e 
perfino gli abeti dei muri, Per il 27 
settenbre, oltre a giochi e amino 
cioni per Iovine, demuntazioni, 
cori iradizionoli è perito MA CON 
certo papenack con i Dolmen, Pa- 
rena di Spazioane ospitave straor 
alimanete compenzioni d'arti nar- 
ciali, ideate dal presidente del fo 

pulite ferite Ubaldo Parohini: lo 
1° internazionale di Sugmo (dinlia» 
Svizzero, 2 vittorie nd die il 1° In- 
dividuale open per dl 1° Iinserna- 
rionale d'italia di Simo, vinto dal 
fo svizren Josep Kipder, I'Iadi- 
viale aperti, amichevole femamii- 
arte di Sumo, vino dallo Frisina 
Liza Marina, poi li sgradira di Jr 
do Friuli MipjE contro querdlo di 
Lonmbirala FRRIK (2 vittorie a Î), 
altre dhe csiizioni di Judo non ve 
denti c dudlo bambini, PAiKId6, di 
Tini Chi Ciunan e il Wing Choa, Ln 
evento inicingnte, ala pPeserZa 
di 2000 spertatori e di telecamere 
RALL 

P eiommi sommo verati Ira meche 
tornnhodane a pregi, sberches comii- 
ci cobarenanici con di duo Oliva- 
ri è intermezzi dorz con la New 
Orlemi Blue Eiphr Mamento di 
rifferzione e concentrazione pro» 
fonda Mir richiesto l'ancolra dalle 
ernengiche e soccana parole di Pa- 
dre Dovid Moria Thirolda, ritorma- 
ten onebre asntraversa il Recita! 
Liturgia poetica ident e diretto 
ii tolo Favorohi, preso la citera 
di & Stefano, bnervallme dal dolce 
suono del violino dé viritoso 
Sienre frinlmio Anronio Maran 
dini L'ultimo week-end della nra- 
nifernzione ha vino So sport an 
cora protagi nie dopo rn dio 
tito se di esso e l'inandicap. si sono 
svolte la Pentito di calato del ian 
vedenti dale squadra Milano con- 
tro Fernira allo sindio Breda (Za 
Zle da Go cielistica dei non ve 
denti, con partenza è traguardo a 
Spozionete (18 kr] 

Non è marcata occasione per 
anaprerite il pesce di Marano La- 
pionmare, razie all'Apidi Ligrnono 
Sabbiadoro Mentre alcuni si ci 
tardavano dti piaceri dea tavola, 
gli mnici del Fogolir Furlo di 
Monza, accompagni da rappre- 
sommità di alii Fogolie lonbar- 
di si recto preso l'Intitanto Ge- 


Buzzo Raro [presdente del Fogolar Furlan di Cecina 
Birgit] 
Candia Vinicio [prede del Fagolie Fartan di Gre: 


raani 

Baldo Giuseppe (presidente del Fugolir Farhi di Gii- 
mare | 

Rupia ri Nicola |precidance del Topalor Fosiam di Lime 

baite] 

Santarmità Mbocinda [presen del Fopalir furlan di 

Mania 

Plonaizi Fiero (presidente dell Fogelir Fortino di Mila- 


cl Lucido {preiatente del tagolir Furlan di Mon 
su) 

Cargnelli Otello (preiadente: cel Fagolir Furlan di Ta 
vee] 

Biranazo Trana |poridenie del Fepolir Furlan di 
Firpara| 

Ponchini Uicddo preside: del Fogar Furlan di fe 
vio fon Giorni) 

Fatina! Luciano ipantne, presidente Vigneti Fanciael, 
Pradurana, dine) 

Variriche Toda «i il ua posppo del recital sall'opera di 
Poaira Dind Mina laralida 

NI Corniglio Diretto del Fogatir Forln di Sera fan 
Gioni 

Rappresenianii la Lega del file dir 


DA PA o 


Gera ciclistica per non vedenti... 


«Per la Vita...» 
anche Sport e Cultura 


mit mil 
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Una splendida serata culturale ha visto impegnati nel duomo di Se- 





sto 5, Giovanni gli attori dell'Associazione teatrale «Barabane di Udi 
ne {qui in visita all'esposizione) che hanno magistralmente interpre- 
tato la liturgia poetica «Fede è poesia» di padre Dawid Maria Turoldo. 


riotrico la Pellucca, per allietare 
gli anziani ospili. Sn senta ci sid 
lanciati trasporiane dalle note del 
fincio col dura Elena e Kenller e, per 
foire in bellezza, suini alle Sala 
Tiarno di & Giuseppe, ad applan- 
dire Io spertaeolo del Club deli 
Agtici Oh pent che mita, Mercato 
che la pioggia abbia rovinaso il 
giorno dopo ln previo «Sirare- 
cfr, Erra DA allistica non cor tire iti- 


va afiraverso I parchi senesi. Ma, 
appetito consolizione, c'erano 
sncora i pesce di Marano e spe- 
cialinà di omni tipo, Fermozionante 
estrazione della Lotiena € dopo 
tornanti cor, sen'alegna, movianen- 
taticcrma fisso da hallo Dieci ma- 
gior pomi, ale di ai mispica fonti 
no, aohe se lo diciamo nn po' a 
malincnore non cerio prima di 
duearini” 





Il saluto di Friuli nel Mondo 





All'inaugurazione è intereenuto anche l'an. Mario Torna, presidente di 
Friuli nel Mando. 
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Il culto clei «Bene 


121 marzo 1573, nel con- 
vento di San Francesco di 
Cividale del Friuli, si pre- 
èenta don Bartolomea 
Spabarizza, parroco di Brazza 
na, Un paese dei dintorni. Di- 
nanzi al vicario generale mon 
signor Jacopo Maracco e frà 
Giulio d'Assisi, inquisitore 
della diocesi di Aquileia, il pie- 
vano riferisce intorno ad una 
strana vicenda, accodutagli 
una selimani primi, Un mu- 
gnaio suo parrocchianto gli ha 
raccontala che sd Lessico, um 
vil lagio non lontano, vive un tal 
Paolo Gesparutto, il quale al- 
tre a curare gli strepati. afferma 
di «andar vagabondo la notte 
con sIngani e shnlfont, «lo so 
no beneandante - dichiara sen 
ra imbarazzo, il Gasparutto 
perché vo con li altri a combat- 
tere quattro volte l'anno, di 
notte, invisibilmente con lospi- 
rito; et noi andiamo in favor di 
Christo et hi stinigoni col diavo- 
la, combattendo l'un com Val- 
tra, noi con le mazze di finoc» 
chio et loro. com le canne di sor- 
po, Et se noi restiamo vincitori 
- continui — quell'anno.è ab- 





di Ilaria Rossitti 





«Il 21 marzo 1575, nel convento di San Francesco di Gividale del Friu- 


lio, 


Nemici delle oscure forze dia- 
baliche? Semplici ciarlatani. che 
colpivano com i loro racconti 
fantastici l'immaginario popo- 
lare? Stregoni essi stessi? «Sia- 
mo homini — racconta il he- 
neandante cividalese Battista 


Un banandante col suo seicolo nella fantazia dello scuttore friulano 


Geschila, 


bondanza, et perdendo è 
stia quell'anno», 


cane 


Il culto dei bencandanti 

È questa la prima testimo» 
nianza, documentata dalle car- 
te del Sant'Uffizio di Aquileia, 
dall'esistenza dei cosiddetti 
«benceandanti», oggetto, a ca- 
vallo tra ‘500 e ‘600, di un culto 
popolare diffuso e radicato, 
specchio importante per com- 
prendere la mentalità della s0- 
cietà comtadina friulana di que- 
gli anni. Chi erano costoro! 


Monduco, interrogato dalla 
Santa Inquisizione — et chi ci 
chiama è homo come nos, 


I nati «con la camicia» 
Nella compagnia dei be- 
neandanti si entra a vent'anni, 
chiamati «a guisa del tamburo 
che chiama li soldati» e nom se 
ne viene liberati prima dei qua- 
ranta, Denominalone comune 
e condizione essenziale per far 
parte della santa schiera è l'es- 
ser nali, come 33 deceva unì bem 
po«con li camici, cioè svol 





Il Direttivo di Caracas 





E' una Mes immagine s del Direttivo del Fogolér Furlan di Caracas, Ve- 
nezuela, che presentiamo volentieri al nostri lettori, Da sinistra a de- 
stra, nell'ordine, son Enzo Triches, tesoriere; Luigi Martinello, con- 
sigliere; Fabio Colavizza, segretaria; Giosanni Zanini, consàgliere; En 
zo Gandin, presidente; ltalo Ulian, vicepresidente; Maria Ferrero, re- 
sponsabile del Gruppo Donne: Ninetta Gandin, consorte del presi 
dente; e Sandra Gandin . responsabile del Gruppo Giovani. ll Direttivo 
resterà in cerca alino allla fine del 1999. 


ti, al momento del parto, nella 
membrana amniotica. 

Venire al mondo «vestiti» si- 
gnificava essere, in un modo do 
nell'altro, dei predestinati. La 
«cimisoli», porinia al collo @ 
spesso benedetta da un sacer- 
dote, nella concezione popala- 
Te possedeva vari quasi magn- 
che;si diceva protegpesse 1 sol» 
dati in battaglia, allontanasse 
nemici e digrazie e alutasse, ad 
dirittura, gli avvocili di MmoeTe 
le cause. Niente di pu facile & 
erederzi, dunque, che caratteri 
stica distintiva dei beneandanti 
e delloro porere speso a favore 
del bene, fosse «l'esser nati ve- 
stiti», e quindi fin dal primo 
momento legati ad un destino 
al quale era impossibile sot- 
trarsi. 


Un rito agrario di fertilità 

a qual è la scopo delle bat- 
taghe che comballlono peroch- 
camente comtra gli streponii 
Appare evidente che ese sla 
mi legate ad un ancestrale rito 
di fertilità e nella società del 
l'epoca, em inentemente conta 
dina, questo speciale «esercito 
della salverza» doveva colpire 
con grande impatto l'immagi- 
nario collettiva. 

«Nel lottare che facciamo - 
dice Battista Monduco — una 
volta combattiamo per il fra- 
mento con tutti li erasami, 
un'altra volta li minuti. alle val- 
te li vini et così in quattro volte 
si combatte per tutti li frutti 
della terra, ei quello che viene 
vento da bentandanti quel- 
l'anno è abbondanza». Come si 
wise, la pueertia minale «1 mes 
della sui ritmi dell'anno agrico 
la, scandendo, nella scelta di 
luoghi e tempi, il pericoloso 
trapasso dalla vecchia alla nuo- 
va slagione, 


«Le quattro tempora» 
Fatidici per battagliare, in- 
fatti, sono i giovedì delle 
«Chunttro tempora», giorni di 
digiuno, prescritti dal calenda- 
nio coclesiatico, nella I settima- 
na di quaresima, nell'ottava di 
Pentecoste, nella 1 di settem- 
bre e nella IN d'Avventa È al- 
lora che i bencandanti ingag- 
giano, armati di rami di fimoc- 
chio, una simboliza lotta com: 
tro le forze ihaboliche, provve 
ste invece di canne di somgo, per 
garantire quell'anno, la terni 
lità de ampi. A queste acdluma: 
le, cosi gravide di conseguenze 
perla prosperità dell'intera co 
mumità, i beneandanti parteci» 


ancanti» 


pano soltanto con lo spirito, la- 
sciando il corpo disteso sul let- 
to, spesso accanto all'ignara 
consone, apparentemente ac 
dormentati: «Se per caso nol 
smo lora — cielnara il Mon- 
dueoe el uno andasse cal lume, 
e puardasse il corpo sempre, 
l'anima non ritormenetrbe mai 
dentro finehé qualcuno restas- 
se a guardare et se quel corpo, 
apparendo come morta losse 
posto sotto terra, lo spirito an- 
drebbe vagabondo per il mon- 
de fino all'ora che doveva mo- 
rima, 


Il vincolo del silenzio 

Sui loro convegni nottumi, i 
bencandanti sono vincolati al 
più assoluto silenzio: «Che zia 
nemico o amico — dichiara Bat- 
tista Monduco — nom si può ac- 
cusire nessuno, poiché hivia- 
mo bando della vita di non po- 
bene parlare nè di una né del 
l'altra parte. Chiesto comanda 
mento vien fatto dai capitani di 
entrambe le schiere e noi sia- 
motenuti ad obbedire». A Fao 
lo Gasparutio, che con gli ami- 





Cormons, Brazrano: Chiesa di S. 
Giorgia (canonica). G. Martini, 
Madonna con Bambino, 


ci si era vantato di far parte di 
quell'esercito, era toccata in 
punizione una buona dose di 
bastonate: rivelare i segreti di 
streghe e stregoni ni comuni 
mortali risultava dunque assai 
pericoloso £ nessun occulto 
potere magico evitava poi ai 
chiacchieroni troppo incauti di 
essere picchiati «da tutta la 
compagnia», 

Quando per la prima volta la 
Santa Inquisizione si interessò 
al fenomeno dei bencandanti, 
si trovò di fronte ad un culto 
che se percerti versi era assimi- 
labile alle superstizioni strego- 
nesche, d'altra parte presenta- 
va caratteristiche sue proprie, 
non inquadralbili nello schema 
rituale del sabba diabolico. 
Mancava infatti la classica pro- 
fanazione dei sacramenti, il 
patto com il diavola, l'abiura 
della fede cristiana. Al comtra- 
rio i bencandanti affermavano 
di combattere «in honor di Ch- 
risto» e di meritarsi per questa 
loro coraggiosa militanza, un 
comodo posto in Paradiso, 

Col tiempo, però, la tortora € 
gli «interrogatori suggestivi», 
armi usate com perizia è sa- 
pienza dell'Inquisizione, con- 
dizionaromto a tal punto le di- 
chiarazioni dei beneandanti da 
far perdere loro ogni origina» 
lità, confondendo questo rito 
genumamente popolare e com- 
tadino nel arande mare dell'e- 
resia, insieme a Salana e ai suoi 
malefici adepti. 


SVIZZERA 
Un'esperienza teatrale 
a Zurigo 
all'insegna della friulanità 


Massimo Agnese, ventitreenne 
attore di Palmanova, descrive la sua esperienza 
teatrale svolta con il Gruppo Teatro Incerto 
presso il Fogolàr Furlan di Zurigo, Svizzera, 
e come abbia così scoperto la sua friulanità 





«La sincerità innanzitutto: ho sempre consssierato la lingua friulana 
come un dialetto grezzo, usato solamente dal contadini nelle frascha, 
mentre bevono il loro sano bicchiere di rino, La parlata friulana, al 
contrario di quella bolognese o di quella toscana, non mi ha mai ispà 
rato simpatia. La mia granda passione è soltanto il teatro. Eppure, 
prazie all'amito Claudio Monetti, di Teatro Incerio, sono riuscito a co= 
naigare teatro a friulano apassma, per portare testimonianza delle ha- 
stre radici ai friulani che vivono #d operano da anni a Zurigo. Preci 
slamo una cose: lo capisco benissimo ll triulana, ma quando lo parla 
penso di tar ridere, come si dice, anche i polli. Superato, comunque, 
l'ostacolo della linqua, con Glaudio Moretti parto per la Svizzera, pa- 
tria della cioccolata, degli swatch, della puntualità, delle banche e di 
tanti mostri emigrati. 

La durata del soggiorna, compreso il viaggio, è di soli tre giorni... 
Sono sicuro che nessuno di voi mé crederà, ma in quei tre gioni la 
mia vita è cambiata. L'accoglienza che ho ricevuto è stata a dir poco 
stupenda! Persone completamente sconosciute mi hanno accolta 
come un vecchio amico cha non si vede l'ora di rivedere, Eppure ave: 
vano una sola cossa in comune: sesere hriulani. Non mi sono mai sen- 
tito così presente nella mia comunità e non avevo mai capito quanto 
bello fosse cnnogcere le propria radici è la propria tema. La forza, la 
passione, l'energia e l'amore delle persone che ho incontrato, mi 
hanno alutato a capire che la parlata friulana non è «un disletto grer- 
ro usato solamente dai contadini», ma il nostro passaporto, la nostra 
carta d'identità per far conoscere all'Italia è all'Europa fe ll Friuli è È 
cuore dell'Europa!) chi siamo, e da dove veniamo. 

A Zurigo ho riscoperto la méa terra, il mio paese, le mie montagne. 
Magli cechi dei più anziani trovato il desiderio di ritornare a casa cla 
malinconia di non ssserci, MI sono vergognato, quando persone lor 
tane dal Friuli [ormai da decine d'anni) ma raccontarano avvenimen: 
bi storici cha lo non conoscevo...È bo vivo In Friili 

L'esperienza di Zurigo mi ha cambiato. «0 sioi imparant il furlan par 
léesl piul furlan». 


Massima Agnese 





ARGENTINA 
Saluti da San Andres 
de Giles 





La foto ci propone tre rappresentanti delli famiglia R Romaneallo, arigl- 
nari di Basaldella di Campoformido, ma da anni residenti a San An- 
rdras de Giles, Argentina, dowe svolgono una piccola attività lndu- 
striale. L'immagine li ritrae all’esterno del loro stabilimento. Al cen: 
tro, con la mano alzata, è riconoscibile Giovanni Romanello, emigra- 
ta in Argentina nel 1948. Con lui, da sinistra a destra, si trova il figlio 
Umberto, attuale presidente della Confederazione del Fogodàra ar- 
gentini, ed il nipote Sergio. Tutti e tre assieme salutano caramente 
parenti ed amici in Friuli è nal mondo. 


NES 


Presentato a Tonneins «Le fourlan», 
romanzo in francese sulla vita di un emigrante 
ig i' IP: Voto NA LT AI 





Cristiana Bertoia Masson. 


all'ambito di un mitri 
lo programa di ma 
mifecrazioni fica» 
itallane, domenica d 
ottobre a Tonneins (Lor-er-C- 
rane), ciuidina pentellata con 
Zoppola (PP é rino presentano 
il ramidazo in Frase ene a due fore 
fama, 
fu questa libro Crisrma Ber- 
tolo Mason, sentirice Irancere, 
descrive Li vino, egli nni "SO di 
mr emigrare arivato nel Sud- 
(vest dello Froncia per lrvorare i 
pomini. 
Luigié «le forli nosivo del 
Friuli come Enzo il martro della 


A Udine, 


di Plimio Zilli 


e Iniziative che la So 
| cielà italiana dei Fran- 
| cesti conduce costan- 

îemenie anche nella 

noslra provincia, meritano in 
dubliamente una particolare 
sottolincatura perché » soprai- 
tutto in questi ultimi decenni - 
nelle scuole italiane si è repistra- 
io un inconcepibile abbandona 
dell'apprendimento e della dif- 
fusione della lategiuin francese. 

L'ivvenimento programmati- 
copiù recente del predetto soda- 
lirio, guidato dalla solerte presi: 
dente Nicole Chino, riguarda 
la baillante conversazione teno- 
ta l'altra sera a Udine, nella sede 
della Liniversità della Terza Bià, 
dal dottor Albin Yeronelli sul te 
mia de «La Légim Etrampéree 
{La Legione Siraniera]. 

Come ben sappiamo, si tratta 
del corpo militare che il governo 
francese costitui nel 1831 in Al- 
geria per il reclutamento valon- 
tario di strameni da impiegare 
esclusivamente fuori del territo- 
rio metropolitano, accettando 
uomini fra i 1& e 140 anni, senza 
indagare sul loro precedenti, 

Tutto la tematica, legata a 
questo carpa militare, che rap- 
erippava ellicacissimi reparti di 
lamberia e di cavalleria (successi- 
vamente meccanizzata), è stata 
ampiamente dipanata «da Vero 
nel - com la sua ben nota ver 
ombona « im lowgbnta lingua iran- 
cese, richiamandosi non soltanto 
ai numerosi episodi della crono- 
logia storica, ma anche alle alfa 
scinaniti vicende romameate dal- 
la leîteralura è spesso tip bolle 
sugli schermi cinematografici. 

Mel luglio dell 1830 il re di 
Francia Carlo X ordinò l'occu- 


di Claudio Petris 


scrinirice che é originano di & 
Lorenze di Arzene. 

Nel romanzo che è in porte nui- 
indografico Litigi e Lidia, | pro- 
agonisti vengono descritti nel lo 
ro sconumeno nel lavoro fante 
do farsi letternminiente nccidere 
«parce qu'il at'y a pis dl'antne de 
"ae pene set sora, 

Come rutri cli emigranti soma 
coscienti che non devono siper- 
fare l'io di nessono, (Questo 
ergoenlia li pi interd ad essere diva 
rari nelle snlute, uei senmtinienti, 
mella falic Tia... 

L'autrice, volendo ricambiare 
l'amicizia accomdatagii da tanti 
frinidoni, coerenie mella sn sensi» 
bibi e volendo dar voceagli enti» 
graniti che hanno uretilinente daro 
do loro vita per dl nvora, è dispo- 
sibile a presentare rsa Opéra 
nell'ambito delle iniziative che i 
vari Fogolirs homo in programi- 
ina per il procilito cvnno, Per chi 
volere contatiena il recapito è i 
SCEMO 
Bertoia Masson Christiane: 

Tel. 0183 564 07608Ì - RIISD Va 
zerac / 0063 Dal #13 - 14113 
IF5 





Christiane BERTOLA-MASSON 
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È nata in Lot-et-Garonne una 
«Federazione Franco-Italiana» 


Ferché è nata questa Federazione? E nisaputo che nel di- 
partimento di Lot-et-Garomne vive una importante colomia di 


italiani,in gran parte originari della pianura Padana ed in par- 
ticolare del Veneto e del Friuli. Questa emigrazione ebbe orl- 
gine nei difficili anni compresi tra il 1920-1930 

Quelli che al loro arrivo avevano l'appellativo «macaro- 
mis», isolati dalle difficoltà di adattamento e dalla barriera 
della lingua, ma animati da una forte volonià di riuscita, sono 
cpgl perfettamente integrati nella boro muova patria, al prezzo 
di un lavoro duro, aggiunto alle sofferenze è privazioni. Oggi, 
niifberosi figli di quegli emigranti semtormo il hisogno di mitro- 


vare la terra di origine che i più conoscono solamente attra 
verso i ricordì di genitori e nonni. 

Questo desiderio di ritorno alle radici e l'amore che hanno 
verso l'Italia di malti Lot-et-Garominesi ha portato alla nasci. 


ta di organismi franco-italiani e di diversi gemellaggi tra gita: 
dine, Tra questi i gemellaggi tra: Boe 47550 - Porio Comaro 
(ANI, Castelculier 47240 » Medea (UD), Colayrac-St-Circq 
47450 - & Fior {TW}, Le Temple-sur-Lot 47110 - Fiumicello 
(UD), Marmande 47200 - Portogruaro (VE), Miramont de 
Giuve none 47800 - Villanova del Battista (SAI, Font du Casse 
47480 - Talla {IT}, Port-ste-Marie 47130 - Castelnuovo Seri 
via { AL). Tonneins 47400 - Zoppola (FIN), Vianne 47230 - Al- 
luvwioni Cambia, Villeneuve-sur-Lot 47300 - £. Donà di Fiave 
(VE) l'Associazione «Dante Alighieri». 

La Federazione non intende sostituirsi a questi singoli or- 
ganismi ma ha loscopo di unire totti i comitati di gemellaggio 
egli altri organismi franco-italiani di Lot-et-Garomne; creare 


deilegami tra di loro al fine di sfruttare al meglio possibilità fi- 
nanziarie ed umane; organizzare manifestazioni cd incontri 


che favoriscano gli scambi franco-italiani, 





tra i francesisti si è parlato di Legione Straniera 
in una conferenza di Albin Veronelli 


pazione del territorio algerino, 
facendo sbarcare ad Alperi irup- 
pe comandate dal generale 
Bourmont. Occupazione che ne- 
eli anni successivi si estese alle 
principali città costiere e anche 
nelle montagne dell'interno, si 
to al 1447 anne in cu |antero 
berrybama patemi dirsi comquasta» 
li, Com la Le ITE della nesi- 
sienza offerta da Abdel Kader e 
dalle tivi ribelli 

Le operazioni della Legione 
Straniera - icui soldati dalla base 
di reclutamento presso Marsi 
ghia venivano par trasfenti alla 
base di addestramento in Alpe: 
Tia è sUccessvamente al reparni 
di impiego si rivelarono quanta 
mai indispensabili, ata per le fun- 
zioni di polizia che per il presidio 
militare del territorio, poichè 
molti focolai di resistenza arma- 
ta e violente ribellioni come 
quella della Cabilia nel 1871 e dî 
Orano nel 1901, turbarono spes- 
sola vita dell'Alpena 

Negli anni successivi la doma» 
nazione [ramicese sestese al Ma 
rocco (1853) e si addentro nel 
Sahara algerino (1854) fino a 
comgiungere territorialmente 
l'Algeria con l'Africa Ornentale 
Francese, godendo di parecchi 
diritti simili aquelli del territorio 
metropolitano, ma nonostante 
l'attività mtensi e 1854 produtti 
wa dei molti coloni francesi, ler= 
menti d'indipendenteamo cont 
fbarano al esserne #1 ina la pe 
polazione mm usulmana, 

Mel coro della seconda guer- 
ra mondiale in Algeria, che era 
rimasta fedele al generale De 
Ciaulle distaccandosi dal gover- 
no collaborazionista del mare- 
sciallo Pétnin, sbarcarono, nel 
novembre 1542, numerose trup- 
pe allente, che in stretto rappor- 


to con i reparti della Legione 
Straniera, avevano lo scopo di 
èchierara alle spalle delle trupye 
ialo-Tedesche combattenti mel 
l'Africa settentrionale, e nitac- 
cnie decisamente nel settore di 
elAlamein dall'VIII armata bri- 
tannica del generale Monigo- 
ment, e di chpidere in uma morsa, 
che nel maggio 1943 doveva com- 





durle alla resa, Com l'appoggio 
alleato si allora il 
CELN (Come Francas de 
Libération Nationale) che 
espresse Um poverta provvisorio 
francese, funzionante in Afnca 
fino alla liberazione del territo» 
rio metropolitano, mentre Al 
È 


costibuli 


peria diveniva base di operazio- 


ni per lo sbarco degli Alleati in 


Visaisi 

che 

tancj furlans 
no cognòssin 


ancjmò 


Regalà un abonament 
e fàlu cognossi 
alè un plasé ch'al coste pc! 





Il dottor Albin Veronelli ed una parte del pubblico intervenuio alla conferenza sulla «Legion Etrangér [Legione Straniera]. 


Sica nel 1944. ui questo perio 
do Albin Yeronelli ha saputo fa- 
calizrare l'attenzione dell’udito- 
ro raccontando anche taluni 
episodi da lui vissuti in prima 
persona. 

E nel richiamarsi al fatto cle 
nel dopoguerra si omginarono 
comtrasti sempre più Temi è lotte 
sempre più sinpwinose tra i resi» 
denti francesi e gli Aleerni fava 
revoli all'indipendenza del Pac- 
se.l’oratore ha evidenziato come 
tra il 1954 e il 1960 si ebbero cir- 
casei anni di vera e propria guer- 
ra combattuta tra le truppe del 
fronte di hberazione indigeno è 
quelle metropolitane, spesso de- 
generate in episodi atroci di bm: 
gantaggio, di delinquenza e di 
torture. Poi con gli accordi di 
Evian nel maggio-giugno 1963 
nasceva praticamente la muova 
repubblica d'Algeria e nel no 
vembre 1562 con bibere elezioni 
si approdiva al governo di Ben 
Bella. Ma allorquando la sttua- 
zione sembrava avviarsi alla 
normalizzazione, POLA.S. (Or- 





pamisanoni de l'Armé secrele) a 
capa dellla quale era il generale 
Salam. ininiò, per suo conto una 
sommossa contro gli Arabi e i 
Francesi favorevoli alla soluzio- 
ne moderata. Arrestati © con- 
dannati Salan e gli altri capi mili 
tari dell'O AS la situazione tor- 
nio alla normalita, 

Veronelli ha pure ricordata 
come | militani della Legione 
Straniera furono ampiamente 
impiegati nella guerra d'Indoci- 
na, ke.cui vicissitudini colminate 
nel marzo 1954 - dopo una serie 
di cperazioni belliche - com «l' 
Qperazione Atlante», si risolse. 
ro per la Francia in un disastro 
miliare, iant'é che successiva 
mente, com la conferenza di Gi- 
nera, venne sancita l'indipen- 
denza della Cambogia, del Laos 
e del Vietnam. 

Fu quindi a seguito della dis- 
soluzione del possedimenti colo 
miali trancesi che il PErveTno rm 
salpino decreto la graduale, pro- 
gressiva e totale smobilitazione 
della Legione Straniera. 


Dicembre 1998 


Bir spiegili il sb proglet, 

Cristofal Colombo | dise 

venla ripime babele che 

lui al intindeve «Beccar 
l'Oriente per l'Occidente», No 
{Bepino Ladolo è Gigi Mestron) 
compagn. 

Jolbe 15 di otubar - Sis di mati- 
ne, o sin partîts di Udine - vie Vi- 
gnesie - o sin Lite a cjapà il Sud 
(Amuetralie } pal Nord (Viene). Da- 
spo apene H.oriso jerin za a Ade- 
laide. Altri 12 di jet e 0 jerin fre- 
acr cme rosa e vivarda come cja- 
vrets {ai fas par mut di di!). 

Sabide 17 - Cjalt a colp che no 
al spietavilu - nua An dii - e um aiar 
iropicil chie ti scote la muse. Juste 
il imp par un gusti frane li dal ex 
president dal Posalàr, Renzo Fe- 
mini, e 7a e |e ore di «Lacie, Si viare 
gun lis [est pai prims AU agri chal 
Fosolàr Furlan di Adelande: un 
lic mademo, ma rispetos des ne 
stris tradizione; cun chel maestàs 
fogolira zampe che ti salude ape» 
ne jentrit! (Culssh se lu impiùn 
cualchi volte? cu la clime che si 
cjatin?!| Al gire in lune e in barca 
viodi che dut al funzioni, il neo 
president Renzo Samo, [ma cun 
tune segretarie come Marise 
non è pericul!) In cosine è fas 
buine wardie Gjne. Come ch'al è 
just, la fieste si viary a taule. Po o 
jentrin nà, Bepi nol & problema, 
che la sò musiche (furlane, taliane 
e foreste) e contente ducj. Jo, in- 
seri. o scugni fi un compromes- 
so Stant che mi &m visst che cui 
furlane and è une vore di amis ce 
memila, dè triestine, cè australiana, 
dopo un «Mandi!» di ele ehe si 
scugne, vel) o so Lal inedenani cul 
lenga di Dante. Divertiis cucy: 
contentone bor, e jo parie! 

Damenie 18 I all di iar za 
finit {nol padeve duri » mus àn 
tormit a di masse bmnare!| 
Cualchi sborfade di pioe sie pe 
matine © il fresco al è el che re 
stabalit, "Es 11 ln Sante Messe di 
ringraziamento celebrale dial 
«Siorsantule Cebo Romanm te 
glesie di Sant Ignazio (Norwood]. 
Une funzion sintude, parte@ipade, 
propit comovinit. Si è presit in fur- 
lan, talian è inglés, in mit che il Si- 
enòr nol pò no vé capiti Il presi- 
dent «jessini» Ferini, tal puartf il 
so sali ai presinta, nol à podbt fi 
dti mancul di sborfi di lagrimis il 
paviment. Il «smends dal Fogol&r 
di uè al previ «pranzso-spetta- 
colo e pomeriggio danzante». Si 
tache cun run gusti ch'al à come 
coloset priscipàl un plat di polen- 
te e coaie di scupni becdi i déts! 
int avonde, ma furlans ancjemb in 
minorance: è alore vie cul talia- 
no_Noje la stesse robe, ma ti com- 
sole la sodisfazion che li capissin 
dua! E a propiuesit di lenghia, e je 
plasude tant la storie di chel tode- 
sc cival lave a Lignan, mia che tal 
aclr de gno si è piardill di strade 
e sè quiat m place a Salo. A 
pessin piro cis Gildo furducpe € 
Fonso seglir (ju àn apene butats 
fr da Vostarie!). Chel turisti al 
prove a domandi ale par lode, 
mi chei a rispwindin; «Noi mica 
pires, Alore il todesc al prove par 
inglkes ma e tormim a dij che br 
«Mix capire». Par ultin nl tente cul 
francis, «Ce ch'al insist: noi mix 
capire, gjol», E chel al va, rabios 
come une rue. Alore Gildo j dis a 
Fonso: +Viodistu ce fipuratis che 
si fs! E an reson di di che in di di 
vu bisugnares cognossi almancul 
une lenghe», «Balis! - al ruspuint 
Fonso - chel todese là a'm saveve 
ine di lenghis: ce j ino zovatl». 
Podopa, si taclke cul bale si passe 
un dopomisdi come in fame, fra 
ami lurlans e nòù, ma ducj cal pla- 
sb di «tà insiemit. A plane a plane 
la presince si sraris, im che a di 
une one o reshin sil ui respamsa» 
ta dal fopadir. Far comenti la 
rornade, par feveli dai problems 





di Gigi Mestron 


ADELAIDE 40 


dai turlans di lentiji... per cen in 
compagnie e, soredut, in alegne. 
Lunis 19 - 1] fresc al dure, Un 
par di sclipignadis di pice nus vi- 
sin ch'osin apene — diari! bla ni 
il frese ni la ploe nus dan fastidi 
plui di tant, par vie che l'unie im- 
peen ch'a vin vue alè chel di la a 
gusti cja dai Ferinose a cene lì dai 
Savios Dal mangi. dal bewi è de 
compagnie, propal ne ce di 
Martas 20 + Al dure il frescot e 
al continue il mestri impegni tal... 
fistimvidi Vue si guste. cja di Kite, 
lamé «parone di case». Tal dopo 
misdi une visitute a chei puars 
hiadats dal $, Ilario Center, {un tie 
di musiche, par tir&ur su il cir) 
Tornant indallr, um pr di ferma- 
dis par un café im cpasis furlamis 
che si jerin premotadis. Tal ultin, si 
«im cpatiis invidats al «Meetine» 
dal Fopolir {mie pore:si trate no» 
me de riunion dal Consel). 
Miarcus 21 - Za ore di lasshsi. 
La matine un gir pal Market (guai 
che si vas dismentedi alch Dopo 
pustàl, ancjemò une volte il rivuàl 
dal cafè: {lidi Valerie] e è ]je ore di 








tirdisi in aeropuarni. Ci piuartin - no 
te valise, ma tal cir » une came di 
salits dai fradis di Adelaide pai 
fradis di chentiy une bussade gran 
de grande par ché Patrie che no si 
pù dismenteile; un «grazione dia 
l'anime a Ente Fomuli nel Mando 
che, in speete dal President ch'al 
rivari pe sere nloil, al è 
mandét chesc] do ambassadore, 
pigui, ma cun tune cariche di fur- 
lanetit che... ben: lassin sta! Da 
pari nestre, un «mandi» a Valeria 
ea Vanda, un grazie propit prues 
aRitaea Loretta, Nus compagnin 
i nesiris parons di cjase. Bussadis 
cuimpadis cun cualchi lagrimute, 
che ben s'intint, promessis di 
Lori e —. mandi, Adelaide! 

Miarcus di sere - E vt ca Syd- 
hey, une citàt che no finis plui di 
cimifiti pe balconete da l'aereo, 
tant grande e distirade ch'e jel 
Puntudi a spietànus Miranda € 
Gino Cencigh cun l'sonnipresen- 
te» Filiberto Donati. Logits cja 
dai Cemcigh, si scugne cercà un 
spuntimut di feti e formadi, pri- 
mie di Li a butdisi. 

Joilbe 22 - Sorelle al «Clap» 


SYDNEY 30 


(a'nd è di chei che lu clamin Fo- 
eodér). Il President Silvano Durl 
al f&s | omòrs di cjase. La «cjase» 
dai furlane di Sydiev e je ame cità 
in miniadure: salis, salutiz, salon. 
raorani, bar, sala giochi [alone 
macchie i, sue di balia a wo cjam- 
pa, canton dai alpine, cjanton da 
PiUdinese Ciuh, clamon pal zuc di 
carta... Insumis al mance nome 
un Markete si podares vivi dentri. 
(4 propuesil: rei slil a croci che 
chel di Adelize « tal so «pigule » 
al sedi tant.di mancul, eh! Si gu 
ste in grop, cu la muse lusorose di 
Felice, ch'e comparis a servi. 
Polopo, si dà une man a Miranda 
e a Gino par fini di furnî la sale. È 
fin vit un gusti, une buine grazie, 
un snait artistic tal erca ume clime 
di «Fri di une volte». che a meri 
tin propit un plauso specifil 
Brifs! Cene tal Clape .. a cusso! 
Winars 23 - Usgnot, debutto 
Palacuil, la matine tal Fogolir 
par monti l'implant (Bepino) è 
par judi chei di chenti ch'a fimis- 
sin di prepari (jo].A misdì, la visi 
te prescade dal President da l'En- 
te Friuli nel Mondo; senador To- 


T 
L] 
È 
È 


cj 


Gue significative immagini dei Fagolàrs di Adelaide è di Sydney, durante i festeggiamenti per | rispettivi anniversari, 





ros, simpri cjalit a viste de sò uar- 
die dal cuarpo Gianni Morassnt 
Gustà in compagnie, fevelant ...di 
cel Di Fogoliira vè; di Furlans pal 
mont che si son fais ombr, di ce 
ch'alvae di ce ch'al vares di sci re- 
golit il cal al siare il discors 
{provisoriamentri): si salodin e si 
din apontament par usgnos. Il 
mutif da l'apontament di cheste 
sere al è l'imaugurazion de mostre 
dai lavora artesanzi-artistics dai 
sie: cuadria, orlois moderno e 
di epoche, ceramichis, e pressi 
lavors di nicam è uncinter che lis 
mans labonoses des nestra Lema. 
ris e quit al timp ci fà. Inaugura 
zion, wisite ai lanira, è podopo 
du in sale par une cene-spela 
cul, n completament de sere. Il 
Fresident Toros al è dai nestris {al 
i tot i nasiro, nola coande!). Pa 
Vocasion, o ves diedbt di li par 
furlan, stan che mi vevin sipural 
che nmsale a jern nostrans al 99 fa. 
Ben: a domandi souse a chei qua- 
tri iriestins e venite; ma mi comso- 
li parceche, cul jutori magari di 
cualchi ami interprete, jo di 
viodits ridi ancje lor 


Sydney, da sinistra: Giannino Morassut, Alex Borsan (ex presidente del Fogolàri, l'an. Mario Toros, il presidanta Silvano Duri, è gli cx prosi- 


denti 


nel Mondo, tra Beppina Lodiolo e Gigi Mestron. 





Due significative immagini: l'ingresso è l'interno del Fogolàr d 








RE E 


| Adelaide: «al è come jesi in Fridie. 


berto ed Angelo Donati con la toto dell'ex presidente Giuseppe Gastronini, recentemente scomparso. A destra: Îl presidente di Friudi 





Sabide 24 - Miatine di va 
camcirs, di ssfbrs. Ifgancst di tuerneyal 
è Filiberto, che cun tun pirsintetic 
di un tre cons nos presente la 
Cite, ejalade sei de strade che 
de Tàr, Di lassi - po è jempile Vo 
rizom! E finalmentri, la serade di 
gale, il chr des manifestazione pai 
30 agns dal Fogolir di Syedmer Le 
àn insiorade cu la lr presince 
{scusaît l'ordin, ma no cono 
chel diplomatic-oficiàl) il Consul 
Gjeneràl dtalie Nicola Catania; 
il Ministro Nazioni! pa l'Emigra- 
zion Philip Ruaddock, ancje pal 
Prin Samistro Jom Howard; Reha 
Meagher, parlamentàr dal New 
Sout Wales, in rapresentance dal 
Premier Bob Carr; Brian Perna 
ti. non di Peter Coalbis, leader da 
l’oposizion statil; Martin Fergu- 
son, par com di Kim Bcasley. capo 
da l'oposimion Federil. (O speri di 
no wé dismentedl nassuinm; ina se 
nò, veit dil di mero di fame). A 
rapresentà l'Ente Friuli nel Mon- 
do al pere, ben s'intant, 1) President 
Wario Toros, che fal so imbervent 
ali marcit, beati, ribtiit, berto 
tonda berlii che bisupme sementi 
sun ovims se si Dl salva lis bdris. ls 
tradizions, il patrimoni che i vons 
nus in consegidit, «Se il nono nol 
conte e il nevot nol scolte, si piari 
la memorie de nestre storie» - al è 
nibadit plui veltis. Ma ann par or- 
din:la cene.intant. Una scencera- 
fia di classe, si disares in «linguas. 
Wene al lusfr des candela, im bune 
sale furnide in stil «fine secles cu 
lis tavais colòr rose anti, une ce- 
ne ch'e faseve vieni sdamenis 
chée imperiale be Morl dal Ashr- 
gica «L'aftere lu di viart il gropha- 
larins dal Fogol&r di Sydney, uni 
vince di lor, dai 4-5 agne ai 10 è pas 
te Preparàts di Vanessa Kiga è 
Jemy Solari, compagndits da l'ar- 
momiche di Sandra Schiavon, e dn 
credi sulbit la clime juste di culture 
furlane, mertansi un call bali 
mans. {al postai, s'and ere dibisu- 
ene, ch'e vedin stixit, incalori: 
ancjemo di plui il President Toros 
tal so interventi. Po i discore Po 
mò. Bepino cu la sò musiche cence 
stagjona, jo a visà la imi ch'al è 
amcje un Limp par no val! E la inte 
dn mostrili di vé «capii» e nus an 
comunicst il lor aprit! Par dik 
dute-un diclei «meetinere che no 
si po dismentei. NO nù, dal siglr, 
ITbli mance l&r, a cerdt, Talbubim, 
stracs tant che avonde; ma nissum 
alveve premure di li me. si passa 
ve di un «Bumegnote a chel altr, 
in tun gir sinrit, fin che qualchi- 
dun al à it il coragio di viargi la 
puarte ... 

[homeenie 25 [La code de hesse 
Une sornade lusorose e clipe che 
nancpe a ordendle dipueste. Sante 
Messe “es 11 tal prét, griliade di 
consumi sul priit stes, a in sale 
par cui che il soreli scotadix j dave 
fastidi. Dopo mangjài, tratené 
ment comic-musicil «na lemata, 
fn set passar (che anita cual- 
chi femenuwie no j sares displasii 
ancpe ums cuatri salta) Ln siarade, 
cene cui managers e cul President 
Toros, che di ché strade mus. un 
tic insioriis di culture pulitiche € 
«fogolaristiche». E po i cumib, 
caloròs e «umitss, che nocovente 
di: «Saludaltnus il Friùl=, «Gra- 
risi»,  s«Ariviodisi, tornai». 
Cubesali 

Lunis 26 Gino.e Miranda mus 
scarozin tor pai Market a otrico 
lata di peluche e cuakchi alc al- 
tri. Giraziis, famtats: @ ss sidis 
splendits! Si torne dongje n Fi lis 
valigia e un pisulut. A sis. miepe 
si jentre in aeropuort. klisture ri- 
til di bussadis è lagrimis Im- 
bare, rincorse, deco]. E Sydney È 
sot: simpri plui pigule, simpri plui 
lontane. Mandi! Ariviodisi? 
(ossa! 








MARC D’'EUROPE 


Romanz storic di Carlo Sgorlon su la vite di padre Marco d’Aviano 


Ascomenghrin a sé mamefits 1 gir li 
bruts cuimtri il frari furlan, indulà ch'al 
vignive considerit un supiarbeòs, che si 
complaseve a char vie dal turbament « 
dal disàrdin ch'al rivave a impià te int, 
Lu climavin Simon Mago, imbraibn, 
supét vigna fùr dal unfiir, contesfocji 
di marcit grani, guaridér par mot di dî. 
Lu mete, dongge il di&ul ira iconseîrs 
dal Pape. 

A forin propeit chesej libruts a fai 
sinti di colp la «4 sirachetili Chel viag 
atraviars l'Im;peri e i siti Linder si sta- 
vin shungjani his di mire. Aljere stit in 
masse città e al veve predicjit in masse 
gin masse placiz.e denant di masse 
int. 

In chest ubi timp de ad vite, al jere 
ak di masse par ogni robe. Dut al scjam- 
pave vie masse di corse, indulà che a lui 
i plascvin inveci lis nobis fermis,che no si 
movevin nancje. E cossì al cirive, se mai 
ijere pussibili, di sti nome cun Cosma € 
di fi cun lui une piciule isule francesca. 
ne, un piciul conventi cui mire e il clau- 
stri invisibili. AL veve iniment daspts il 
convent di Lendinare, logàt te grande 
pianure, induli che il paisag stés al ri- 
cuardave la vicinance dal Adige. Daspès 
i vignive iniment ancje il ricuart di sò 
mari, Rosa Zanoni. SÒ mari, comò, no 
jere plui. Ancjejé “e veve ubidit cidine al 
grant comani de muart che la veve cla- 
made timp indiaiir, a Awian, te sò case. 
La sò biele fewelade simpri mudiride de 
bontfit sì jere siarade e sigilade par sim- 
pri tai sici lavris. Pari Marc, ancjeben 
ch'al és vude tante voe di filu, nol jere 
rivit ancjemò a viodi la sà tombe. Pari 
Cosma al cpapave simpri note di ale tal 
ib cuademo mestereda 

«Sintitu mai voe di tornà in con- 
venta i domandi Pari banc. 

«Cualchi alte». 

«Notomaresti vulintîe tai nestri con- 
vene venta te, 

«Di sto ben dapardute. 

«Ioinvecitovores tornà a Lendinare, 
O a Belun, o a Arzignon. In tun puest 
cussie, 

«Salncor dentrivie o sint ancje jo un 
desideri di chest tipo. Ma o vîf di par di. 
O ciali mome lis robis dongge e i tane] 
lavbre che st & di fi I doman mi sombe 
lontan, tant.eh'al fds di la dal mr, in tun 
aliri continent. Cheni mé zornade e je 
plene di tant robis, di piciui problemas 
di risolm,.. è 


(48) 


Trascrizion in lenghe furlane 
di Eddy Bortolussi 


| BOC0] BILLO DOGO 
Carlo Sgorlon 


MARCO 
D'EUROPA 


soimivio abito 





«Mo varestu pust di torni a siodi la 
Madone di Castelfranco», 

aiChé giu 

«E Zorson no ti parial ch'al séi simpri 
il plui grant pilùr dal mont?». 

«Thsares propii di sie. 

«E alore sta content, pari, parceche si 
torme im lare venite O hi apene ricevute 
l'“nlbidience” par ton». 

ah! E cuant si partissial?». 

«Subit. (lima Verone...s. 

E cussi, sublt dopo, a tormirmm a fessi 
doi fraris bessoi te imensitàt de planure 
todescie © pes stradutis spiardudis di 
campagne. Cumo ur tocgave di gif 
tornà a li vie a più, ma a pani Marc no i 
displaseve, parvie che nome co al lave 
vie a pit al mvave a jeuitrà fintremai tal 
olr dal pais. Lis planuris todescjis de 
zone rename a jerin tanche vongulis di 
un mar vert, fermadis par simpri da um 
segno di Diu. Dai puescj plui alts a riva 
vin a viodi il pacsag plui a lare e lonian, 
piena di boscs e di cjamps lavoràts, che 
alternavin a piardite di voli. Lis stradis a 
jerin plenis di polvar, ch'al bastawe un 
cjàr o un chaval par ffile jevi si Cuakeli 
volte a incuintravin un erop di sotdis a 
cjaval, arms e cun un'arte di mmimace 
che mai, Mare si domandave se fi 
dongje, di lune di Rain, no fos in at cual- 
chi scaramuce che nol vere anchemò 


sinti a dî. Par ordin ch'a vignivin jù 
viars lis Alpis li coltivazione a gambia- 
vin. Lis vignis renamis a plane a plane a 
lassArin il puest a plantis di milugs, a 
clamps dti fasi e a boscs di cjesteniirs © 
di pes Si orientàrin viers soreli jevdt pa 
lidi gnikf tal Tirblewiers il pàsdal Hren- 
nera eni volte ch'al viodeve qualchi 
niule pari Cosma al vewe simpri pore di 
cjatàsi di colp dentri un tbrbin di néf, 
ancje s'al jere ancpemb cjali, e di no 
pod parfisi. Podopo.co al tornate il 30 
reli, la preoccupazioni si sfantave 

A pussanit Gil montagnis grandono- 
nis e plenis di néf, che cul la ld forme € 
la br erandece, ju faseve sinti un muje! 
fi clamavin Sella, o Catinaccio, o Late- 
mar,e ur fasevin vigni ai doi fraris pòris 
mistercosis. A sintivin ancje mibr la libr 
cundizion di viandanis solîtaris tra l'i- 
mensitàt des montagnis Ma la lr sol 
ludlin no jere complete dal dut. parceche 
lis momiagnis, i granej boss e lis aghis 
ch'a scravagavin ur fasevin un pocje di 
companie, A jerin torniils a séi cpami. 
nadirs esperte, e ogni di a tisevin chilo 
metros e chilometro» di strade: Man a 
mam ch'a vignivin jù viars lis plamuris ve- 
nitis, ur cresseve dentri il desideri dal 
convent. Ange di prod, heel ch'a durmi- 
vin tes foresteriis dai piciui convents al- 
pins.o tes locandis di pueste, si insumia- 
vini di cjamind par stradis plemis di clis.e 
di polar, batudis dai zucvi diungavalo 
des redis di un quir, Al gere dir e pe ri- 
colòs I di bessùi pes sradulis di mont, 
cui volis de strade sopontfits a la banne 
cun pai e bnzia Ma tal stés timp al jere 
anche uneware interessani. Al jere un 
pòccome se a bissin date lis olmis di une 
prisince infimide, ch'e jere passade di Il 
da cjàf dai timps. Flo i paîs a germi lm 
tans tra di lèr, plui lé6r si sintivin demtri 
tal regno di Diu, che nol veve confins. 

Fimide la tiare al contimiave tai cli è 
tes lércostelazions, che a pari Marcida- 
vin simpri plui il sens dal infimit. Aljere 
il Diu che no si pà ni grampi m capi, 
ch'al veve sielzit lui. frari debul è 
pecjador, par sanà | mài ch'a fiscavin 
dut. Parcè? Cuil jerial il segreti dal so 
pàndisi? No jere nissune sperance di 
podè. Pal cjif dal comp, che par padé 
capi ale al sostituive une metafore cun 
tun’altre, e ume teorie con chè ch'e vi- 
gnive dopo, al nestave simpri masse difi- 
cil 
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Sante Luzie pe none 


di Lucia Scoziero 


anone “e viveve cutasi simpri in 

gamare, su la poltrone è chei 

de famee, purtrop, no podevin 

faj simpri compagnie, par che 
stmutif Marie, une ginesse di bon cor, “e 
pensà di regalà; un pizzul televisor in 
acasion di S Lime. 

-None - jdisè- tal mande la Sante ch'a 
nò pense dome ai fruz, ma ame ai visi 
ch'a sor fraz cressuz! E la pilare femine - 
Ce regil, grazie, no ta dovevis spindi qui- 
sh trop, benedete, par me che nomertti 

Dk ipo un podi tmp la fantate "= tomi 
la de none par sinti abc a proposit dal tele- 
viso. 

+ Alone nomuie ssstu contente? 

- No stu ch'a 6 sedi contente, mi plis 
la confusioni - Ten shassii Ce ti plùsial di 
viodi, di sinti? La none “e pense un pe è 
podopo - Chel ch'a disin «pubicità» è po 
di scali la Messe e viodi il Pape che, no 
fis pardi. alè unevore pes di me... - Ben, 
ma e son landi robis plui begris di wiodi 





Noti plasino i baléz, 6 pinastichis... E je 
sibit -Orporce cuessàtis e ce ... che tu mi 


capissiz Cemilt permélmo... 

- Pur al màrd va cuasi eroz, si 

use, nome. - E chei des capriolis? 

‘e continue la vigle - Mi fasin 
proprit dol, puares, a riscjo di 
sciavenzà la schene e mi fasin 
ancje rabbie s'o pensi che po osa 
pleàmi nancje par impirà lis cjal- 
mia! 

- Biele la musiche e gnovis lis 
canzone, ho se vere! Je “e nduz- 
rele fis cpampane cul cjaf, "e in- 
prume chel tanteh'eorts die po, 
cablant muse - Mark, ce tanc' 
lens ch'al i seiite spacit to pior 
nona! Lis c|anti mi plasartsain, 
ma no capis lis primis peraulis, 
bi diam soi vos maneje ch'a fos- 
sin tal confessionari! 

A proposit, ninine, telefone a 
Pre Fabio ch'al vegni a oniessa- 
mi, 

llarie ‘è lorme a cjase une vor 
re deludude, ma tal iste timp su 
piarbeose di vè une none che gjolt la «pu 
hicità», 


Dicembr 19598 


‘«Puisiis di îr e di vuè» 


(dal Friùl e dal mont) 


Flabute 


tualiris no mi cognossés 
ne mi vis cognossude. 


Une volte ‘o nulivi di cidlamin 

dongie il dama de l'Aghe dal Paradîs('], 
ein biciclete al mi puortà in zità? 

un zevin dal gno mont di puisie. 

Unvioz maraveds... 

Ma il ciclamin stupidut al si piordé 

ne al fo mai plui cjatàt. 


Al passò tont timp smamit 
ajo'o|jeri platode e cidine. 


kia une di dol mis di Mai, 


daùr di une vetrine plene di rosis, 

jo mi sintii sflurî tune rosute rase. 
No veri mai viodudis 

tantis stelutis pitininis 
slusî e murî come sul màr. 

Al mi puarià a vivi tal soreli 

un amp vignbt per me da lics lantons. 


D'in ché volte jo o sol cui ch'osol: 
rosute rosse, in tune tazze, in spiete. 


l'ISorgenie è rivala o Maniendirs 
Poola Baldissero 


La strade dal West 


| stivi 261 di gno nono Baldo 
o’ scrizzin su lo néf di Quebech 
ei glozzons a' lompin les mostacjs. 


«O cjotorin il puest che Diu al è preparàt 
par né, lentan, lentan tal West 
dulè che nissun nus fosorà plui màl... + ["] 


| «Sanz» a' cpantoin 
a Council BI 

eg Omaha, la zitàà di polion 
lusinte în tol fium grant; 

lis v&s bloncjs e rossis doi neris 
o’ vaiwin i lòr spiritudi. 


Gno pori al rivà, piligrin di siums 
eivdi celesc' del Mort. 


Lis plumis dai indians a' svoletovin 
civilizzodis sui otomébii ros 
oàr pes strada... 


Gno pori, puor pikgrin di siuma, 
al siii toi vai a brusà il stanedl, 
lis mons o' insanganérin 

il ciment armét dai gratociti 

è in toi dinc' al tom a sinfî il mois 
[ieri savàr di polente tant provdt} 
e ilcemiéli si disbossà sul cùr: 

un sùr imò di siums a di Frùl, 


DÈ ilconte dello setta omencano cei Manoni 


Renzo Sanidero 


Sot i ciavei di luna... 


Sat i ciavei di luna 

i siuns ti cènglin lo marino 

dai véi 

e‘lbiel soreli si spiela 

dismot in to brumis lò insomp 

do motino. 

Mindiisia dal timp che mi sgranelo 
che liturgia Rurido “no vela 
dome ‘no volta 

par amp. 
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«Mandì e ogni ben!» 





SVIZZERA 
La centenaria 
del oso di Lugano 





Il Fogolàr Furlan di Lugano, Svizzera, ha festeggiato nel luglio scor- 
20 ll centesimo anno di inma Delle Casa, vedova Monasso, Nata a 
Pers di Maiano il 6 luglio 1854, Irma si era trasferita sin da bambina a 
Bula con la famiglia, dove aveva sposato in prima nozze Francesco 
Calligarà è sutotssiramente, dopo essere rimasta vedova, Augusto 
Monasso, Nel periodo del terremoto raggiunse in Ticîne la figlia Gio- 
vannina Donati. Ora si trova presso la Casa Serena di Lugano, spe- 
clallzzata nella cura delle persone anziane non auto ienti, Da 
queste colonne, i soci del Fogolàr di Lugano, unitamente al presi- 
dente Gianni Jogna, rinnovano alla loro cenfenaria gli auguri più bei- 
li per Fimportante traguardo raggiunto. 





Gli Alpini di Kelowna, 
B.C., Canada 





La bella immagine ci porta nel giardino di Renzo Ganczini, che risiede 
da tempo a Kelovma, B. C, Canada, dov'è anche presidente del lo- 
cale Gruppo Alpini. Il suo grande attaccamento alle «penne nere è 
dimostrato anche dal fatto che il nostro Renzo ha realizzato nel pro- 
prio giardino un piccolo ma significativo monumento, cosparso in gi- 
ro in girò da splendide stelle alpine. Gi rallegriamo vivamente con 
Renzo Ganzini per il suo operato ed inviamo a tutto il gruppo di Ke- 
lovwma il nostro «mandi» più cordiale. 





SANDRIN DE ROSA 
Il casaro di Tauriano 


Alessandro De Fiosa, 
originario di lstrago, 
ma da amni residente 
a Tauriano, dove ha 
avolo per ben 30 an- 
nî con appassionata 
è solerte dedizione 
l'attività di casaro, ha 
recentemente = fe- 
steggiato il suoi 86 
anni di età. La foto, 
che ci è stata corte» 
sembente recapltata 
peer la circostanza dai 
figli è dai parenti, lo 
ritrae sorridente assieme alla sorella Rina, che ha peraltro sei anni più 
di lui, Assieme, Sandrin e Rina salutano caramente dalle colonna di 
«Friuli nel Mondo= tutti | loro amici e conoscenti. 








ARGENTINA 
70 anni di matrimonio a Salta 


Originari di Udine, 
ma residenti ormal 
da una vita in Argen= 
tina, Giowamibattiata 
Di Ber e Carmala 
Picco, qui nella foto, 
hanno festeggiato a 
Salta i loro splendidi 
TO anni di matrimo= 
nio, attorniati dai fi- 
gii Humberto, Juan 
Battista, Osvaldo è 
fn Marla, con le ri: 

ive famiglie. 
Friuli nel Mondo for- 
mula laro È più vivi rallagramenti a... «ur mande dal Friùl un mandi di 





ee 


FRIULI nei MONDO | 


Tv pupris 


ie 


Valeriano Rossitti: note di 


IL PURCIT GRIOT E 


prniano a San Daniele: 
ricordo le passeggiate 
fino al laghetto, la pace 
e la seremiti di quel 
giorni che saranno poi trantu- 
mate dagli omroni di una guerra 
di distruzione e desolazione, che 
ha rovinato irrimediabilmente 
perfino il maiale friulano ed il 
prosciutto, Era un prosciutto 
dolcissimo su pane casereccio 
profumato, morbida, ben leva» 
to. Il tutto bagnato da una aro- 
matica birra amarognola. Non so 
come finì il concorso di alcuni 
ammini fa pei l'abbinamento di un 
vino friulano al prosciutto di San 
Daniele: ma ricordo il perfetto 
mimilabile «manage» dei tre 
elementi sullodati: proscurma, 
birra e pane di casa, Se ne fecero 
anche delle sagre. Ricordo quan 
do vantavano la morbidozza - si 
dfitafe in dirbele i azioglie in bocca 
del prosciutto ricavato dalla 
«cIe0a nom dormiente». Mi 
spiego meg lin: dicevano è param» 
tivameo che i suna, Lalli i suini dor 
mono sempre sullo stesso fianco, 
per cui la coscia in alto cioè la 
«coscia non dormiente» riusciva 
più delicata. Cerano conoscitori 
e buompustai che giuravano di 
potere e sapere distinguere chia- 
ramente il prosciutto delle due 
cose; per me era iullo prosciui 
to di «coscia non darmieniz= 
tanto era delicato e dolce; con la 
riserva che talora gusto, pacsag- 
gia, colori, profumi, bellerza, 
dolcezza, sono solo uno stalo 
d'amumo, 

Di questi tempi ho interpella- 
to amici allevatori e veterinari, 
per avere confermi dell'abitudi 
mi porcini di niposare sempre 
sullo stesso fianco, Cadevano 
dalle nuvole, Pare che oggi 
maiali abbiano perso questa bel- 
la prerogativa che ci concedeva 
un 51% diccsciotti di qualità su- 
periore. Di iuieali nuovi tempi 
tutto siva uniformando, butto si 
va lvellandos Il sandacabsta Ly 








LA COSCIlÀ NON DORMIENTE 


slogan della professionalità è 
della specializza pie. sperianno 
che venga raccolto anche nel 
mondo animale. «Bestias dili- 
Die... DOD deludetemi. 


ldenti-kit dell'ex maiale 
friulano 

[IImaialke friulano non era pro 
prio il «sus scropha domesticus 
La ovvero purcit era un suino 
proveniente da mandria semi 
selvaggiazin (mulamo grid, in lin 
gua, pressappoco «magrone:; 
non proprio cinghiale, ma quasi 
Oraé notevolmente trasformaio 
nelle caratteristiche: tanto che 
l'esemplare che «regnava» nelle 
nosire zone sui calli fino ad alcu 
mi anni fa, dicomo che sia som 
parso, ka è veramente scompar- 
so del tutto? Permettetemi un 
brevissimo «excursus» nel bem- 
po or sona pochi anni la suini 
coltura aweva nella regione 
memilanma cararvere lamuliane. Im 
vece nella bassa frulana special 
mente, e nelle colline a nord di 
Udine l'allevamento era pratica 
îo in forma intensiva, Nelle zone 
collinari che da Martionacco sal 
gono a San Danieke e nelle pla- 
Ele commenti, «silla samstra del 
Tagliamento, si ebbe un famoso 
suino a caratteristiche ben defi 
nite, rinomato per be sue carni 
Era semiselvaggio, coi canini 
procidenti pascolatore, robusta 
resistente al chma, frupale: 
sua alimentiuzone si basava sul 
pascolo, integrato con polenta di 
grano saraceno, di sorgo, di cry- 
ache - bevariin - e di pochi resi- 
dui di cucina. Sui divi, nei ho 
schetti dell'anfiteatro friulana, il 
matale tvava in abbonedanca 
radici, ehiamde, erha e foglie » 
specie di olmo, «Ulmus campe- 
siris», «Gilm» - cd era generale 
convinzione che la bontà, delle 
sue carni derivasse anche dalla 
qualità del pasceoto La ritomiati. 
i assunta dai prosciutti di San 
Daniele si deve oltre che alla sa 





ciano Lama tenta di lindare lo —Basoglia: [olio SPS di Santa Croce, con in primo piano Certo Favot. - lubrità dell'aria e dell'ambiente 


Pedalant a tòr pal Friùl 


no sin ducius tompains. 


A qualchidun a ghi plas stà in savatis 
a casa sù, a vardi la television, 
a qualchidun altri a ghi plas zia tr 


lo i fai part di chista seconda categoria: 
mi plas Ta tòr. 


Ma no a tarseòn, coma che qualchidun al podarés pensa, 
end plas zî a tebr padalani in bicicleta: 


plan plan, sensa primura; 
cussi i di il timp verdi atòr 
e di pensà a tantis robis. 


Mi soma di tomà indevàur cul timp 
quant ch'i erl pissul e chi sewi in bicicleta cun mè mari. 


Uerin a stà a Valvason, 

e Ì zevin a trova qualchi famea di conossins 

zint par stradis di cjamps 

Cna volta a erin tantis ches no asfaltadis!) 

e encia se no zevin tant lontan, 

ami someava di essi rivat chissà dulà&, 

nencja che chei posc a fossins stàs in cjàf dal mont. 


Forsi a é in che volla 
ca mi è vegnuda la passion di zî in ziru. 


E ades chi mo soi pi un frut, 
_ lvai anciamò a tàr in bicicleta, 
— cul nas par aria 


di Carlo Favot 
a vardà dut se cal sta atbr di me. 


Parti la matina bunora, 
quant che Il sorell al scuminsia a sclaldi pena pena 
e tomà quant cal stà par zî a durmi, 


di mi plas pedali pa ll stradis dal ciamps. 
Al è cuss] blel fermasi a scolttà i wssiei ch'a ciantin, 
sinti Il profun dal fiours e jodi dut chel wert atòr. 


Ami piùs pedali pa li' stradutîs asfaltadis pi picininis, 
traversà | paesùs pi spiardus, 

‘da ch'a tocia 2Î apusta, 

sino a nosighi passarés mai, 


A mi plas curiosa a tor; 

wiodi i ciasciei, 

Wi! cjasis di contadins di ‘na volta, 
i pos, li meridianis... dut insomma, 


Mi plàs parfin fermimi a parti cu la zent; 
scoltà se ch'a disin 

e no daîghi peis a chei ch'a mi tali în ziru 
parsè chi no parli coma lour 

(furlan fin ca si voy) 

ma i sarai sempri un di chei ade la da l'aghex]. 


E si, a mi plùs qernci di comossilu dut, 
chistu ames Friul, 

ch'a no si riva mai a woleighi ben 

cima quant ch'a tocia lassélu par 2î via, 
magari encia doma par un tac, 


... Cucina e di mangiar friulano 


della tessera, l'olio di polverina 
«saporito e nutriente, comcdisce 
come l'olio di oliva». il sapone 
fatto in casa! » Si selezionarono 
sogeetti più precoci che nel vol- 
gere di un anno ed anche meno, 
raggiungevano il peso di 140-160) 
chili e con notevole formazione 
di lardo, pancetta, sugna, Furono 
poi importati suini di razze ingle- 
siche vanamente incrociati comi 
suini locali diedero. col loro gras- 
so richiesta, notevole vantaggio 
alle borse degli allevatori, ma 
inesorabilmente vennero a sca- 
dere nel pregio e bontà delle car- 
ni. E' la ineluttabile legee della 


[ventilazione ed umidità] anche 
al pregio delle carni non grasso e 
sapide, di questo suino friulano 
di vecchio tipo. Purtroppo era di 
sviluppo lento è tardivo; dopo 
ingrasamento dalla primavera 
all'antuntiò dell'animo suocessavo 
«doveva fare due lune d'agosto 

raggiungeva a malapena i 130 
chili. Dava però un lardo perlet 

lo che raramente sorpassava i 7 
cemimetri. Per nom parlare della 
came L'inerocio di sostituzione 
è quindi la trasformazione av 

vente specie nel periodo bellica 
£ posi-bellico per la urgenza di 
grassi - chi non ricorda i «punti» 





ARGENTINA : 
Incontro a Santa Fé 





Questa bella immagine ci è perrenvia dal Centro friulano di Santa Fà, 

ntina. Ci è stata cortesemente trasmessa dal presidente del so- 
daliziò Danila Alberto Gon è dalla sagretaria Aida LL Malina de Cupe- 
fr. La foto, come ci la informato Gon, ricorda la visita In Argentina 
di Carla è Flavio Solarini Pawiotti, del loro cugino Dorina Lorenza Gon 
# della consorte Fernanda Sostero, tutti di lalmicco di Palmanova. In 
tale cGtasione, gli ospiti giunti dal Friuli, su intiarito del sindaco di 
Palmanova, Fioberto Cass, hanno consegnato par l'amicchimento 
della biblicieca del sodalizio diverso materiale, sia stampato che in 
«ideo, a ricordo della «Città Stellata» è del Friuli, 


BRESCIA 
IL NUOVO DIRETTIVO 


| Msodaliziofrinlana di Krescia ha rinnovato Il proprio [Mirettiva che 
durerà in carica sino al DINI Gili incarichi sone così distribuiti: Primo 
Pellegrino, presidente; Giovanni Fadini, vicepresidente; Francesco 
Valend, segretario; Simeone Valenti, cassiete Ligo Belotti, tesoriore; 
Roberto Pulanca, vicesegretario. Consiglieri: Giuliano Bramuzzo, 

| Virgilio Riosizzo, Dario Morocutti, Adriato Marchi Resisori del 
conti: Aurelio Cappa (presidente), Ettore Cirimbelli, Ornella Mezza- 
lira (consiglieri). 


ROMA 
E scomparso Paolo Battistuzzi 


deputato e giornalista friulano 
(era socio del Fogolar Furlan 
della Capitale) 


Paolo Battisti, udinese, esponente liberale e deputato per 
duc legislature, è morta improsvisamente a Roma. Ricoveratosi 
in una clinica romana per accertamenti. è stato colpito da un ictus 
Battistuzzi, 57 anni, aveva ricoperto numerosi incarichi a livello 
locale e nazionale del Partito Liberale italiano. Wice segretario del 
partito con Malagodi, dal ‘69 al ‘71, e poi con Zanone nel biennio 
'84-.'#6, E stato deputato dall’83 al ‘94 (capo gruppo del Pipe an 

| che consigliere e assessore alla Cultura del Comune di Roma fimo 
a quando si è ritirato dalla politi- 
ca tornando al suo lavoro di 
| giornalista. Dopo esserne stato 
| direttore del «L'Opinione», era 
dirigente Rai, attualmente di- 
rettore della sede di Firenze 
nonché delle sirottune di formma- 
rione, La sua carriera politica 
€Ta cominciata mel comsiglio Di 
munale di Lidime, Poi, nel 1967 si 
trasferi n Roma perché eletto 
segretario nazionale della Gio- 
ventù biberale Era socio del Fo 
colér Furlan della Capitale. 





quantità che tornerà sempre a 
scapito della qualità. Oggi si ri- 
fugpone I ETIKSA, nessumnziy CETCA 
calorie im più. Stam tutti sovTa- 


resi o dalla pingue Olanda, A 
questo punto dovrei parlare del 
prossiutto di Sam Daniele. ka 
sarchbe presunzione dopo gli ar- 


limentati. Sarebbe interessante 
tornare all’asciutto maiale friu- 
lano semielvatico. Ma è decisa- 
mente anticconomico, Benché 
un bel numero di consumatori 
amanti del muscolo magro sapa» 
Tula, peer, MO baderebbe a spe- 
se Si preferisce Importare 1 pro 
asciutti, da maturare in quel di 
San Damele, dalla Emilia è dalla 
Romagna che non è molto, ma è 
sempre meglio di quando si im- 
portavano dalle pratene unghe- 


ticoli magistrali apparsi su que» 
sta stessa Rivista, dopo le granati 
firme che hammo siglato è codìfi- 
cato l'argomento, bi limito a ri- 
cordare e sognare il profumo del 
pane, l'aroma della birra, la deli- 
carezza del prosciutto di «coscia 
nom darmmiente». 

Ringraso i veterinari dr. R. 
Marini e dir, DI Gaspardis per le 
gentili informazioni storico 
ecologiche sul maiale friulano 





FRANCIA 
Dal Fogolar Furlan 
di Lione 


È con piacere che ll Fogolàr 
Furlan di Lione pubblica la fo- 
to di Valerio D'Angela In piana 
attività «tullurale», General 
mente sono le slgnore che as- 
sumono queste attività, ma 
Valerio ha voluto sollezara la 
solerete ed efficacissima 
squadra femminile del Fogolàr 
(senza di loro mulla sarebbe 
fatta) dando così un ricontor- 
tante esempio di partecipazio= 
né delle muove leve che do- 
«ranno pur assumere la flac- 
cola della presensa Friulana a 
Lione. 
Siamo convinti che Valerio con 
il sangue che ha nelle vane 
non potrà, nesnche volendo, 
eludere ai doveri inerenti al 
Fogolàr Furlan, lo farà senc'altro a suo modo, quando lo avrà deciso, 
e sarà senz'altro lavoro ben fatto, come su questa foto, certo aimibo- 
lita, ma rimboccarsi la maniche ha un significato molto importante 
per tutti | Fogolàrs del Mondo, poiché significa che la peremnità del- 
le nostre associazioni è comunque assicurata attraverso iutte queste 
buone volontà e dimostra la vitalità dei Fogolirs. 
Valeria è li figlio di un smanumanto» del Fogalir Furlan di Lione, in- 
fatti il papà è l'ormal famoso Fiemigio D'Angela di Belgrado di Varma, 
«dator pureltàr:, esperto in scienze culinarie, da warî amni infatti | 
menù del Fogolàr Furlan di Lyon comportano spesso dei piatti fima- 
li da questo prestigioso maestro che ha saputo tramandare ai figli la 
Sapienza sscmare del mangiare friulano a Lione, raggiungendo vette 
inequagliate, || musét alla Remigio è senz'altro il capolavoro del no- 
atro norcino, e come Michelangelo con il suo Moss anche Femigio la 
tra | dentri brontola al musst: «ma parcè no fevelituite. 

Il nostro Valerio lavandio | piatti si impregna degli antichi sapori con- 
servati con seggerza dal papà: qui a Lione siamo fieri di avere tra i 
mostri membri attivi queste personalità che fanno onore alla friulanità 
contribuendo così alla consensazione del patrimonio culinario è cul- 
turale friulano, 

Danilo Verzzio 


TORONTO 


La scomparsa del senatore Peter Bosa 
(di origine friulana, era uno dei più stimati 


esponenti della comunità italo-canadese) 


L'Ambasciata del Canada ha comunicato con ramma= 
rico la scomparsa, avvenuta a Toronto, del Senatore Pe- 
ter Bosa, uno dei più stimati esponenti della comunità 
italo-canadese. 

Nato in Friuli nel 1927 ed immigrato a 21 anni in Cana- 
dla, fu nominato senatore nel 1977 dell'allora Primo Mi- 

| nistro Tradeau. 

Bosa si è sempre battuto in difesa dell'uguaglianza e 
per la promozione del multiculturalismo, svolgendo im- 
portanti battaglie a favore della comunità italiana, Presi- 
lente del Consiglio Consaltivo canadese sul Multicultu= 
ralismo, fu anche fondatore del Gruppo Parlamentare di 
Amicizia Canada-Italia. 

Nel 1988 i suoi sforzi furono coronati nella modifica 
della legge di Immigrazione del 1976 (Immigration Act) 
nel testo della quale riusci a fare inserire la frase «il ca- 
rattere federale, bilingue e multiculturale del Canada» 
per evidenziare il fatto che uno su tre cittadini canadesi 
non era nato in Camada, 

Il Senatore Bosa lascia la moglie Teresa e i due figli 
Angela e Mark, 
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FEDERICO DE CILLIA 

Era mato il 23 maggio 155%; 
dopo 27 anni, quando ancora 
ragazzino venne con la madre 
in Italia, volle ritornarci per ri 
vedere È CIMIascerne i parenti 
che ANCOri mon aveva Mec 
trato, È stato perluie per il pa, 
dre Adriano una gioiosa va 
canza trascorsa nella casa di 
Gleris, rallegrata dalle belle 
giornate d'agosto che invita» 
vano a fare lunghe commimate 
e podersi così le bellezze del» 
l'ambiente che offre il colpo 
d'occhio della Tamele, di Ein» 


sia e Saverie. Tornerà presto, 
disse, perché qui mi ci imovo be 
me. 

Nessuno avrebbe potuta 
immaginare quanto sarchbhe 
successa da lì a poco. Infatti a 
soli quattro giorni dal suo 
nentro n (amada, il destino la 
ha fermato, peer um armesto care 
diaco, sull'ingresso di casa 
quasi a volerlo consierare per 
sempre custode di quella casa 
che tanto amava, Veramente 
tanti erano gli amici è como 
scenti che il 16 aollobme scorso 
mel Cimitero di Downswiew a 
Toronto, si sono soffermati in 
preghiera davanti a Federica 
porgendogli lultimo saluto, 
ed a familian la loro compare 
lecipazione a questo improv= 
VISO gramee dalore, Ora Fede 
rico Niposi accanto alla mame 
ma dn gelina, per volontà del 
papà Adria, omde fark pra- 
seguire ancora assieme quel 
cammino che si era mterrotto 
memo «di tre ammi fa, per V'im= 
matura scomparsa della ma- 
dire 





REMO MIRA 

Nato a Tauriano di Spilim- 
bergo il 6 maggio 1933, era 
emigrato con la famiglia a Ver- 
wiers, Belgio. quando aveva ap: 
pena 40 giorni, Sposato com 
Louisette, di origine belga, ha 
lascito nel dolore. oltre alla 
consorte, i figli Carina e Fabri» 
zio, e quattro nipoti. Era socto 
attivo ed entusiasta del Fo- 
golirdi Verviers e molto attac- 
cato sia al Friuli, sia alla mata 
Tauriano, ché visita va ogni are 
no, nel periodo estivo, per veni» 
re a trovare la mamma, la sc 
rella e tutti i parenti. Era sem 
pre presente anche agli incon. 
tri annuali organizzati da Frruli 
nel Mando Da queste colon: 





ne, il direttivo ed i soci tutti del 
Fogol&r di Verviers rinnovano 
alla consorte e a tutta la tami- 


glia le più sentite condoglian- 
De 





FRANCIA 
Lutti al Fogolàr Furlan 
di Faulquemont 


Tre luiti hanno recentemente 
colpito il sodalizio friulano di 
Faulguemoni, Francia. Ci sono 
stati cortesemente segnalati dallo 
stesso presidente del Fogolir, 
Giuseppe (Joseph) Calligaro. Si 
trata dei fratelli Adolphe e Mo: 
deste Bodoeco, e di Virgilio Per- 
selbo. I primi due, noti entrambi a 
Tarcento, napettivamente il 17 no- 
wembre 1920 ed il 6 pennaio 1923, 
sono deceduti a due giorni di di- 
stanza l'uno dall'altro, il primo a 
Forbach ed il secondo a Teting sur 





Adolpha Bodooco. 


Nied Erano entrambi emigrati in Francia nel 1548, Fedeli sostenitori del 
Fogolàre divulgatori delle tradizioni imulane in loco, erano da anni anche 
attenti lettori del nostro mensile. Virgilio Persello, era nato invece a Col. 
loredo di Monte Albano il 14 dicembre del 1911..Ci ha lasciato il 12 giu- 
gno scorso anche lui a Teting sur Nicd, Da queste colonne, il presidente, 
unitamente al direttivo ed ai soci tutti del Fogolàr, rinnova alle rispettive 
famiglie be più fervide e sentite condoglianze, 





Modeste Bodocoo, 


Yirgilio Persello. 
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Questa è una particolare pagina ch 
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impegno negli studi, nel 


Il Gruppo «In Arte. 





Una splendida immagine di Buttrio. 


| Gruppo «In Arte... Buri» 

è nato nel lontano 1983 su 
iniziativa di sel amici che, 
mettendo a disposizione le 
loro esperienze ed il loro entu- 


IRE Sy 


FS ASTDIRIS 


ui 


siasmo, hanno voluto trasmette- 
re ai più giovani la passione per 
la musica. 

Ed è così che a Buttrio, da ben 
14 anni, diversi bambini della 





«Gi pò ben cdi che Sudri al è propit il pais dai tresbfs...r, 


i pe ben di chie Sudri al è propit il 

pali doi sreséig parcecite toi 

Nani! be aliante die cons e i stati 

der fiumeia s'in viodlii fare” e dor 
diferem dal altri 


Til stali di Garbirm. par esempli, il 
treslfalà fi du di scus e den Bambin, 
la Madone, LOsef piorutis. bo e mas ‘a 
son sue riglovdaz des scuse ali sar 


ture, Li di Zefé invecit, il treséf' al è fai 


ee ce RES aeree ERI e LIMI lege ital peli Cei (Meer ltTTiitete (eil le Maicol sist SIT) 


.. Buri!» Setu mai stat a Buri? 


scuola elementare, dopo aver 
partecipato ad una selezione, 
danno vita ad un «piccolo gran- 
de» coro, che ogni anno si esibi- 
sce in un festival che porta lo 
stesso nome del Gruppo: «In 
Arte... Buri». 

Numerose sono state anche le 
manifestazioni cui è stato ospi- 
te, l'ultima delle quali il festival 
della canzone friulana 1996, 

Il Gruppo oltre al coro dei 
bambini può contare su altri ra- 
guzzi che, dopo aver fatto parte 
del coro stesso, continuano l'at- 
tività musicale in formazioni 
maggiori. 

Nell'anno 1596 il Gruppo ha 
voluto affrontare un lavoro 
molto impegnativo. Grazie al- 
l'aiuto dì Enti e persone che gli 
sonostati vicini, è riuscito a pro» 
durre una cassetta musicale, 
unica nel suo genere, con le più 
belle canzoni in lingua friulana 
presentate nei 14 anni di atti 
vità, 


dt di den e si podand capi abilita che 
l'artesan al a mente par incidi diutis ts 
viatisia Te cort di Palle al è fan dt di 
percotit di ame intant che fe clase dal 
Neri dee dn fer di Horecuete e di lea, in 
cemiima zioni na dar seccnti il cda 

Li dal Magi po al è ste fit sort sure 
cioce di per, e si pò viodi lis bestiis e la 
«mere Fomeéee ch'a semein a nane sculture 
in der, fran dii vite puarzien ie e passioni 
Ma dl piaci gratis inesdf dal pois si latita 
fe chase di Terno e Mi Io sacre rapresenta» 
Diem Se fe dit movimenti fa seeherie ch'e 
tae a scuare lis breis di un per, il'midi- 
neri dida ch'e rive da blave par sei rasa. 
node lamalghe dulà che Il casaro al fis 
lat mronete è lo scuere, inumni che fune 
ciolderie di rai, al fas il fornnodi Ma 
no baie: si vidi parfin Sa sctine dal 
Banbinat che, peade a un spali, ‘e va 
sie jr, tonche for ttlarde come che si 
fix cai fruz par Fri dirrmdialifn. 

Invedi te com dal Ré, al è str far in 
tiarecwete pimieade, e due' chei colòrs 
‘a fin vin biel wiodi. Te close di Vico i 
treséfr ‘a non doi e un al è cetani 
origin), perceche al è suli fai cu da mo- 
tene dal quan dées fewnniznia ch'a son in 
preso a Timer. Ancjell palio ‘edu 
il dirit di pariecipà, come ch'a puedin, 
de feste de smnartitte. 

dir il sali de Pieciore st pò viodi if 
ireséf di Caprive dal Fri, fin di piere, 
les e comiche e ambienti sol bon 
dal ddu santa di che il Midal al puar- 
te do pais neo dla rar regrie indi 
Cuand'al sive Nadal, pal paîs si pa 
viodi i irestf viventi dial chie anne laremee 
dat dite Ce Ki do socre rapresenta zioni. 
La nari si vientis di Madone, dl pani di 
{ (teefe nn consi al fis Lo part dal 
Srna, Dain di pastore cri dii pioria 
iP e dc’ insieme, Va van a fi il gir 
per duc” i iresià di Sodi e dalimede, 

E visadiris amis che cumoò (@ savéx 
sor Nodi! vini a Sidi in Clare, ‘0 
sari puri da all e frate par chel, puleni 
doge dal ci). 


Renato Pallavisini 
Cors di Furlan di Bari 


peraulis di Ennio Tomasettig e Nello Dindo 
musiche di Nello Dindo e Fausto Lavaroni 


pit E nnt e si Sai rr) sd a Bari, a Bri fai mid par 
kl e È san - — siena ETA Sibiu Tai pira iu ai bea pt 
i ni i Ea I Selo mai sii i Pu, d Puri fi iù pae 
di frate iii fato a Gi e n) fa cri da Dei 
sh n de = 
so ini = — 
Mel int It bi fa en] Par Bati bi Mé #0 suor tdi: ind nba orti 
n "al ine wi è pori paia | biricara, bde08 è Meer 
nr <= i Cimitile Opopasi bri 9 ar cdi chi mati 
l3 Ii fine e i ori ter i o di I 
si a Pr = 2 
He ai si er Soi coni nl di Basi, di Bar ‘rai mò pente 
fi ui ia © ii 
= = 
= i Fal da dpr Sla Biani cia bia coni ni e li ii cig 
” n) n mono ria) irbiso è naling panni a un bon tace. 
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n mali it. a ì 
i 1 tisi Il Lies la cime pi Sr cagolio call past 3 
= mi Posti ni magno chief) Sei gi nd tati alla 
ra ——@ Li pri E uinsa. arie robi i podas cortili 
der prat sd La 7 ta a = ma oli apri simp dali, fa un pat par ca 
do e = È 
n dna m 
dar = ud ea - I Pine dida cd SR i Pr di resi no 
2 È sa 
Voti dt pi gi Bei 4 Bu È parti 


fidati cime a Buri, fa Sii ii fe Deer 


«Une viodute di Sudri, 
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| toriconoscimenti così lusinghieri, sia in campionato sia a livello intermariona: Y 
È le. Neanche ai tempi che videro a Udine un fenomeno del calcio mondiale co- ff 
me il grande Zico! Quest'anno, come si sa, la squadra friulana, rispetto al com 

















«FUARCE UDINÉS!» 
I saluti della famiglia Pozzo 
ai friulani del mondo 








Se l'amata Udinese ha raggiunto i vertici che ha raggiunto in questi ultimi 


i ammi, losi deve di certo all'entusiasmo e alla grande passione per il calcio del- i 
i la famiglia Porro, ormai da tempo indiscussa ed autentica sostenitrice della Q 


squadra bianconera friulana. Mai prima, in cento anni e più di vita, aveva avu- 


pionato precedente, non può più contare su ire collaudati elementi, come l'at- Vl 
taccante Rierhofî, il difensore Helveg e l'allenatore Zaccheroni, tutti finiti al 
Milan, L'ossatura della «quadra, però, è rimasta, E Guidolin, venuto da Vicem- 
rà a Udine per sostituire il grande Zac, ha tutta l'aria di saperci fare, Bisogna 
dare, però, tempo al tempo, Anche se gli ultimi risultati sono stati contro i friu- 
lani, siamo certi che presto l'Udinese ritornerà a far tremare più di qualche av- 
versaria più blasonata e u far entusiasmare con gioco © risultati tutti i tifosi 
friulani. Sia quelli im patria, sia quelli sparsi per il mondo. Lo assicura anche ba 
Famiglia Porro, che con questa splendida immagine invia a tutti i friulani, ed in 


particolare a quelli sparsi per il mondo, un cordialissimo “mandi, cun dongje i | 
| sugar di agni ben pal an cu vent”, I 


